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COMUNE DI CALVELLO - PIAO 2024/2026 - ALLEGATO A) - Sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza –  

- Mappatura dei processi e analisi del rischio- 

 
 

01.  AREA DI RISCHIO – a)  AUTORIZZAZIONE/CONCESSIONE 

R
IF

. 
P

R
O

C
ES

SO
 

PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI PRINCIPALI 

RISCHI  

MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

1.1 

Assegnazione    

alloggi di 

edilizia 

residenziale 

pubblica 

Input: 

1) Ricezione istanza 

Attività: 

1) Istruttoria del procedimento 

Output: 

1) Eventuale assegnazione 

Settore tecnico 

 

Settore Economico 

Finanziario  

 

Omissione controlli della 

situazione economica in 

fase di assegnazione 

dell’alloggio, al fine di 

favorire determinati 

soggetti 

1)Dal momento che la 

procedura è informatizzata e 

gestita a livello regionale, 

l’eventuale rischio a livello 

comunale è successivo alla 

formazione della graduatoria in 

fase di controllo 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e 

competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e 

utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri.  Rischio moderato 

1.2 

Decadenza e 

revoca alloggi 

di edilizia 

residenziale 

pubblica 

Input: 

1) istanza d’ufficio 

Attività: 

1) Istruttoria del procedimento 

Output: 

1) Eventuale decadenza 

Settore tecnico 

 

Settore Economico 

Finanziario  

 

Mancata verifica sulla 

sussistenza di circostanze 

che comportano la 

decadenza 

1)Verifica biennale dei requisiti 

di permanenza (Settore Servizi 

Sociali anche per 

provvedimento di decadenza) 

2)Verifica morosità (ERAP) 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e 

competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e 

utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri. Rischio moderato 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI PRINCIPALI 

RISCHI  

MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

1.3 

Procedure 

espropriative 

e/o 

acquisizione 

bonaria 

Input: 

1)iniziativa d’ufficio  

 

Attività: 

1) Avvio procedura nei termini e 

secondo le modalità previste 

dalla legge 2) Emanazione atti 

rispettando il principio della 

trasparenza e della L.241/90 e 

s.m.i.  3) Tentativo accordo 

bonario 4) Immissione nel 

possesso 5) Esatta 

quantificazione dell'indennità di 

esproprio con contestuale 

deposito presso la Cassa DDPP 

6) emissione decreto di 

esproprio 

Output: 

1)trascrizione del decreto di 

esproprio e atti connessi. 

 

Settore Tecnico   

Mancato rispetto dei 

termini e delle modalità 

previste dalla Legge 

Mancata trasparenza al 

fine di evitare possibilità di 

presentare 

controdeduzioni da parte 

del contro interessato. 

Sopravalutazione delle 

indennità di esproprio 

durante l'accordo bonario 

al fine di avvantaggiare 

l'espropriando.Dilazione 

immotivata o non rispetto 

dei termini di esproprio al 

fine di avallare lo stallo 

della conduzione 

dell'operazione. 

Scrupolosa verifica e tracciatura 
del procedimento 

Responsabile Settore 

tecnico   

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

M 

 

 

 

 

 

 

 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. Il 

rischio è stato ritenuto 

Moderato.   

1.4 

Licenze per 

l’esercizio 

dello 

spettacolo 

viaggiante 

(giostre e 

circhi) 

Input: 

1) Ricezione istanza 

Attività: 

1) Istruttoria del procedimento 

in base alle disposizioni (di legge 

e di regolamento);  

Output: 

1) rilascio licenza 

Settore vigilanza 

Settore Economico 

Finanziario 

Mancato rispetto dei 

termini e delle modalità 

previste dalla Legge;  

Omissione di controlli 

 

Verifica e tracciatura del 

procedimento; Intervento di 

altri funzionari nell’istruttoria; 

Responsabile Settore 

Economico-

Finanziario 

 

 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. Il 

rischio è stato ritenuto 

Moderato.   

1.5 

Rilascio 

autorizzazione 

temporanea 

spettacoli 

viaggianti 

Input: 

1) Ricezione istanza 

Attività: 

1) Istruttoria del procedimento 

in base alle disposizioni (di legge 

e di regolamento);  

Output: 

1) rilascio autorizzazione 

Settore vigilanza 

 

Settore Economico 

Finanziario 

Mancato rispetto dei 

termini e delle modalità 

previste dalla Legge;  

Omissione di controlli 

 

Verifica e tracciatura del 

procedimento; Intervento di 

altri funzionari nell’istruttoria; 

Responsabile Settore 

Economico-

Finanziario 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

  

 

 

M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. Il 

rischio è stato ritenuto 

Moderato.   
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI PRINCIPALI 

RISCHI  

MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

1.6 

Segnalazione 

certificazione  

agibilità 

Input: 

1) Ricezione segnalazione 

Attività: 

1) Valutazione tecnica della 

segnalazione 

Output: 

archiviazione 

 

Settore Tecnico  

Scarsa valutazione tecnica 

della documentazione 

presentata al fine di 

agevolare il richiedente  
 

Omessa verifica delle 

autocertificazioni secondo 

le modalità previste dal 

regolamento comunale, 

al fine di agevolare il 

richiedente 
 

Accordi collusivi per 

rilascio titolo autorizzativo 

senza i previsti requisiti di 

legge 
 

 

1) Utilizzo check list che 

predetermina i requisiti della 

domanda e dei documenti a 

corredo 

 

 

Responsabile Settore 

Tecnico /SUE 

 

 

 

 

 

 

 

 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

  

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. Il 

rischio è stato ritenuto 

Moderato.   

1.7 

Rilascio 

dell'idoneità 

alloggiativa 

Input: 

1) Ricezione istanza 

Attività: 

1) istruttoria ed eventuale 

sopralluogo per la verifica dei 

requisiti 

Output: 

1) Rilascio del certificato 

Settore Tecnico 

Accordi collusivi per 
rilascio titolo autorizzativo 
senza i previsti requisiti di 
legge; Alterazione della 
concorrenza; 
Discrezionalità 
nell'intervenire 

Disomogeneità delle 
valutazioni  
Non rispetto scadenze 

temporali 

Omissione del sopralluogo 

al fine di rilasciare 

l'idoneità per un alloggio 

che non ha i requisiti per 

agevolare 

il richiedente 

Non rispetto dell'ordine 

cronologico delle richieste 

al fine di favorire un 

soggetto particolare 
 

 

1)Utilizzo check list che 
predetermina  i requisiti della 
domanda e dei documenti a 
corredo  
2)Istruzione agli operatori per 
fornire risposte ai cittadini - per 
prevenire rischi di alterazione 
della concorrenza (es: 
professionisti abilitati) 
3)Criteri per l'effettuazione dei 
controlli 
4) registro per i verbali dei 
sopralluoghi 
5)Monitoraggio dei tempi di 
evasione 
 
 

Responsabile Settore 

Tecnico  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. Il 

rischio è stato ritenuto 

Moderato. 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI PRINCIPALI 

RISCHI  

MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

1.8 

Autorizzazione 

commercio su 

aree pubbliche 

in forma 

itinerante 

Input: 

1) Ricezione istanza 

Attività: 

1) Istruttoria entro i termini del 

procedimento 

Output: 

1) Rilascio del provvedimento 

Settore vigilanza 

Settore Economico 

Finanziario  

 

Omessa verifica dei 

requisiti, al fine di favorire 

un determinato soggetto 

Accordi collusivi per 

rilascio titolo autorizzativo 

senza i previsti requisiti di 

legge. 

 

 

Responsabile Settore 

Economico-

Finanziario 

 

 d 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. Il 

rischio è stato ritenuto 

Moderato. 

1.9 

Rilascio 

autorizzazione 

per insegna 

pubblicitaria 

Input: 

1) Ricezione istanza 

Attività: 

1) istruttoria e Acquisizione 

eventuali pareri 

Output: 

1) Rilascio del 

provvedimento/diniego 

Settore 

vigilanza/SUAP 

 

Accordi collusivi per 

rilascio titolo autorizzativo 

senza i previsti requisiti di 

legge. 

Non corretta verifica dei 
presupposti di fatto e di 
diritto legittimanti 
l'adozione del 
provvedimento al fine di 
agevolare il soggetto 
richiedente 

 

 

1)Utilizzo check list che 

predetermina  i requisiti della 

domanda e dei documenti a 

corredo 

 

 

 

 Responsabile Settore 

Economico-

Finanziario /SUAP 

 

 

 

 

 

 

 

 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

 

 

 

 

M 

 

1.10 

SCIA avvio 
modifica 
subingresso 
cessazione 
attività 
produttiva 
commerciale 
 

Input: 

1) iniziativa di parte 

 
Attività: 

1) istruttoria  
 

Output: 

1)Conclusione del 

procedimento con relazione 

finale 

 

Settore vigilanza 

Settore Economico 

Finanziario  

Disomogeneità delle 
valutazioni 
nella verifica delle richieste 

 

Non rispetto delle 
scadenze 
Temporali 

 

  
1)Documentazione necessaria 
per l'istruttoria delle pratiche  
 
2)Griglie per la valutazione delle 
istanze 
 
3)Procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisca la 

tracciabilità delle istanze 

 

Responsabile Settore 

Economico-

Finanziario /SUAP  

 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e  

competenze, delle quali 

dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le 

verifiche, levando o meno 

le sanzioni. Rischio 

moderato 

1.11 

SCIA avvio 
modifica 
subingresso 
cessazione   
commercio su 
aree pubbliche  
 

Input: 

1) iniziativa di parte 

 
Attività: 

1) istruttoria  
 

Output: 

1)Conclusione del 

procedimento con relazione 

finale 

 

 Settore vigilanza 

 

Settore Economico 

Finanziario  

Disomogeneità delle 
valutazioni 
nella verifica delle richieste 

 

Non rispetto delle 
scadenze 
Temporali 

 

 

1)Documentazione necessaria 
per l'istruttoria delle pratiche  
 
2)Griglie per la valutazione delle 
istanze 
 
3)Procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisca la 

tracciabilità delle istanze 

 

 

Responsabile Settore 

Economico-

Finanziario /SUAP  

 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e  

competenze, delle quali 

dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le 

verifiche, levando o meno 

le sanzioni. Rischio 

moderato 
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R
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C
ES
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI PRINCIPALI 

RISCHI  

MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

1.12 

SCIA avvio 
modifica 
subingresso 
cessazione   
commercio su 
aree pubbliche 
in forma 
itinerante 
 

Input: 

1) iniziativa di parte 

 
Attività: 

1) istruttoria  
 

Output: 

1)Conclusione del 

procedimento con relazione 

finale 

 

 Settore vigilanza 

 

Settore Economico 

Finanziario  

Disomogeneità delle 
valutazioni 
nella verifica delle richieste 

 

Non rispetto delle 
scadenze 
Temporali 

 

 

 

1)Documentazione necessaria 
per l'istruttoria delle pratiche  
 
2)Griglie per la valutazione delle 
istanze 
 
3)Procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisca la 

tracciabilità delle istanze 

 

Responsabile Settore 

Economico-

Finanziario /SUAP 

 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

 

 

B 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e 

competenze, delle quali 

dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le 

verifiche, levando o meno 

le sanzioni. Rischio basso. 

1.13 

SCIA avvio 
modifica 
subingresso 
cessazione   
medie/grandi 
strutture 
commerciali  
 

Input: 

1) iniziativa di parte 

 
Attività: 

1) istruttoria  
 

Output: 

1)Conclusione del 

procedimento   

 

Settore vigilanza 

 

Settore Economico 

Finanziario 

Disomogeneità delle 
valutazioni 
nella verifica delle richieste 

 

Non rispetto delle 
scadenze 
Temporali 

 

 

1)Documentazione necessaria 
per l'istruttoria delle pratiche  
 
2)Griglie per la valutazione delle 
istanze 
 
3)Procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisca la 

tracciabilità delle istanze 

 Responsabile Settore 

Economico-

Finanziario /SUAP 

 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

 

 

A 
 
 

L'attività imprenditoriale 
privata per sua natura è 
sempre sostenuta da 
interessi economici, anche 
ingenti. Gli uffici 
potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 
competenze delle quali 
dispongono, per conseguire 
vantaggi e utilità indebite 
(favorendo o intralciando la 
procedura). Rischio 
moderato 

1.14 

SCIA 
manifestazion
e temporanea 
e sagre e 
cessioni a fini 
solidaristici 
 
 

Input: 

1) iniziativa di parte 

 
Attività: 

1) istruttoria  
 

Output: 

1)autorizzazione/diniego 

 

 Settore vigilanza 

 

Settore Economico 

Finanziario 

Disomogeneità delle 
valutazioni 
nella verifica delle richieste 

 

Non rispetto delle 
scadenze 
Temporali 

 

 

1)Documentazione necessaria 
per l'istruttoria delle pratiche  
 
2)Griglie per la valutazione delle 
istanze 
 
3)Procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisca la 

tracciabilità delle istanze 

 

 

Responsabile Settore 

Economico-

Finanziario /SUAP 

 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

 

 

B 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, 

in genere modesti, che il 

processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato 

ritenuto basso.    

1.15 

Autorizzazione 
unica 
ambientale 
(AUA)  
 

Input: 

1) iniziativa di parte 

 
Attività: 

1) istruttoria  
 

Output: 

1)autorizzazione/diniego 

 

Settore 

vigilanza/SUAP 

 

 

Disomogeneità delle 
valutazioni 
nella verifica delle richieste 

 

Non rispetto delle 
scadenze 
Temporali 

 

 

1)Documentazione necessaria 
per l'istruttoria delle pratiche  
 
2)Griglie per la valutazione delle 
istanze 
 
3)Procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisca la 

tracciabilità delle istanze 

 

Responsabile Settore 

Tecnico  

 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

 

 

A 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e  

competenze delle quali 

dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le 

verifiche, levando o meno 

le sanzioni. Rischio alto. 



R
IF

. 
P

R
O

C
ES

SO
 

PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI PRINCIPALI 

RISCHI  

MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

1.16 

Autorizzazione 
alla deroga ai 
limiti acustici 
nei cantieri 
edili pubblici e 
cantieri 
privati, per 
manifestazioni 
e  per attività 
produttive 
 

Input: 

1) iniziativa di parte 

 
Attività: 

1) istruttoria  
 

Output: 

1)autorizzazione/diniego 

 

  

Settore Servizi e 

programmazione 

 

 

Disomogeneità delle 
valutazioni 
nella verifica delle richieste 

 

Non rispetto delle 
scadenze 
Temporali 

 

 

 

1)Documentazione necessaria 
per l'istruttoria delle pratiche  
 
2)Griglie per la valutazione delle 
istanze 
 
3)Procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisca la 

tracciabilità delle istanze 

 

Responsabile di 

Settore Tecnico 

 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. , 

il rischio è stato ritenuto 

Moderato.     

1.17 

Autorizzazione 
manomissione 
suolo pubblico 
 

Input: 

1) iniziativa di parte 

 
Attività: 

1) istruttoria e acquisizione 
eventuali pareri entro i termini 
del procedimento 
 

Output: 

1)autorizzazione/diniego 

 

Servizi e 

programmazione  

Disomogeneità delle 
valutazioni 
nella verifica delle richieste 

 

Non rispetto delle 
scadenze 
temporali 

1)Documentazione necessaria 
per l'istruttoria delle pratiche  
 
2)Griglie per la valutazione delle 
istanze 
 
3)Procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisca la 

tracciabilità delle istanze 

Responsabili di 

Settore tecnico 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione  

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, 
in genere modesti, che il 
processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Moderato.   

1.18 

Autorizzazione 
occupazione 
permanente 
suolo pubblico 
Esercizi 
pubblici 
 

Input: 

1) iniziativa di parte 

 
Attività: 

1) istruttoria e acquisizione 
eventuali pareri entro i termini 
del procedimento 
 

Output: 

1)autorizzazione/diniego 

 

Settore vigilanza 

Settore Tecnico 

Settore economico-

finanziario 

Disomogeneità delle 
valutazioni 
nella verifica delle richieste 

 

Non rispetto delle 
scadenze 
Temporali 

 

1)Documentazione necessaria 
per l'istruttoria delle pratiche  
 
2)Griglie per la valutazione delle 
istanze 
 
3)Procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisca la 

tracciabilità delle istanze  

 

Responsabile Settore 

Economico-

Finanziario 

 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, 
in genere modesti, che il 
processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Moderato.   

1.19 

Autorizzazione 
occupazione 
temporanea 
suolo pubblico 
 
 

Input: 

1) iniziativa di parte 

 
Attività: 

1) istruttoria  
 

Output: 

1)autorizzazione/diniego 

 

Settore vigilanza 

Settore Tecnico 

Settore economico-

finanziario 

 

Disomogeneità delle 
valutazioni 
nella verifica delle richieste 

 

Non rispetto delle 
scadenze 
Temporali 

 

1)Documentazione necessaria 
per l'istruttoria delle pratiche  
 
2)Griglie per la valutazione delle 
istanze 
 
3)Procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisca la 

tracciabilità delle istanze 

 

Responsabile Settore 

Economico-

Finanziario 

 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, 
in genere modesti, che il 
processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Moderato.   
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COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

1.20 

Autorizzazioni 
artt 68 e 69 
TULPS 
(spettacoli, 
intratteniment
i, ecc.) 
 

Input: 

1) iniziativa di parte 

 
Attività: 

1) istruttoria  
 

Output: 

1)autorizzazione/diniego 

 

SUAP/ 

Settore Economico 

Finanziario 

Disomogeneità delle 
valutazioni 
nella verifica delle richieste 

 

Non rispetto delle 
scadenze 
Temporali 

 

1)Documentazione necessaria 
per l'istruttoria delle pratiche  
 
2)Griglie per la valutazione delle 
istanze 
 
3)Procedura formalizzata e 
informatizzata che garantisca la 
tracciabilità delle istanze 
 

Responsabile Settore 

Economico 

Finanziario/SUAP  

 

 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

 

 

A 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 
altri. Rischio alto. 

1.21 

Autorizzazione 
demolizione 
veicoli 
sequestrati  
 

Input: 

1) iniziativa di parte 

 
Attività: 

1) istruttoria  
 

Output: 

1)autorizzazione/diniego 

 

Settore Vigilanza 

Disomogeneità delle 
valutazioni 
nella verifica delle richieste 

 

Non rispetto delle 
scadenze 
temporali 

1)Documentazione necessaria 
per l'istruttoria delle pratiche  
 
2)Griglie per la valutazione delle 
istanze 
 
3)Procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisca la 

tracciabilità delle istanze 

Responsabile Settore 

tecnico/Polizia Locale 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

 

M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e  

competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e 

utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri. Rischio Medio. 

1.22 

Gestione delle 
sepolture, dei 
loculi e delle 
tombe 
 

Input: 

1) iniziativa di parte 

 
Attività: 

1)esame da parte dell'ufficio, 
sulla base della 
regolamentazione e della 
programmazione dell'ente 
 

Output: 

1)assegnazione della sepoltura 
 

Settore tecnico 

 

Alterazione della 

concorrenza 

Disomogeneità delle 

valutazioni 

1)Linee guida per le risposte che 

gli operatori devono fornire alle 

richieste dei cittadini che 

possono essere fonti di rischio 

rispetto all’alterazione della 

concorrenza (es: impresa 

pompe funebri, marmisti, etc.) 

2)Documentazione necessaria 

per l’istruttoria delle pratiche 

Procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisca la 

tracciabilità delle istanze 

Responsabile Settore 

Amministrativo  e 

Settore Economico 

Finanziario 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione  

B 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto 

basso  

1.23 

Procedimenti 
di esumazione 
ed 
estumulazione 
 

Input: 

1) iniziativa d’ufficio 
 
Attività: 

selezione delle sepolture, 
attività di esumazione ed 
estumulazione 
 
 

Output: 

1)disponibilità di sepolture 
presso i cimiteri 
 
 

 

Settore tecnico 

 

Alterazione della 

concorrenza 

 

Disomogeneità delle 

valutazioni 

1)Istruzioni  per le risposte che 

gli operatori devono fornire alle 

richieste dei cittadini che 

possono essere fonti di rischio 

rispetto all’alterazione della 

concorrenza (es: impresa 

pompe funebri, marmisti, etc.). 

 

2)Documentazione necessaria 

per l’istruttoria delle pratiche 

Procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisca la 

tracciabilità delle istanze 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione  

B 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto 

basso  
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1.24 

Rilascio di 
patrocini 
gratuiti o 
onerosi 

 

Input: 

1)iniziativa d'ufficio  

 

Attività 

2)esame e istruttoria  

 

Ouput 

3)provvedimenti previsti 

dall'ordinamento 

 

Settore Servizi e 

Programmazione 

violazione delle norme per 
interesse di parte 

 

1)Valorizzazione della 

motivazione  

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione  

B - 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto  

molto basso (B).  

1.25 
Rilascio 
permessi di 
costruire 

Input: 

1) iniziativa di parte 

 
Attività: 

1) istruttoria  
 

Output: 

1)Conclusione del 

procedimento   e rilascio 

provvedimento 

 

 

Settore Tecnico 

Disomogeneità delle 
valutazioni 
nella verifica delle richieste 

 

Non rispetto delle 
scadenze 
Temporali 

 

 

1)Documentazione necessaria 
per l'istruttoria delle pratiche  
 
2)Griglie per la valutazione delle 
istanze 
 
3)Procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisca la 

tracciabilità delle istanze 

Responsabile Settore 

Tecnico /SUAP 

 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

 

 

A 
 
 

L'attività imprenditoriale 
privata per sua natura è 
sempre sostenuta da 
interessi economici, anche 
ingenti. Gli uffici 
potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 
competenze delle quali 
dispongono, per conseguire 
vantaggi e utilità indebite 
(favorendo o intralciando la 
procedura). Rischio 
moderato 

1.26 
SCIA- CILA  in 
materia 
edilizia  

Input: 

1) iniziativa di parte 

 
Attività: 

1) istruttoria  
 

Output: 

1)Conclusione del 

procedimento con relazione 

finale 

 

Settore Tecnico 

Disomogeneità delle 
valutazioni 
nella verifica delle richieste 

 

Non rispetto delle 
scadenze 
Temporali 

 

  
1)Documentazione necessaria 
per l'istruttoria delle pratiche  
 
2)Griglie per la valutazione delle 
istanze 
 
3)Procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisca la 

tracciabilità delle istanze 

 

 Responsabile Settore 

Tecnico /SUAP  

 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e  

competenze, delle quali 

dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le 

verifiche, levando o meno 

le sanzioni. Rischio 

moderato 

1.27 
Autorizzazione 
scarico reflui 
fognari  

Input: 

1) iniziativa di parte 

 
Attività: 

1) istruttoria  
 

Output: 

1)Conclusione del 

procedimento con rilascio 

provvedimenti 

 

Settore Tecnico 

Disomogeneità delle 
valutazioni 
nella verifica delle richieste 

 

Non rispetto delle 
scadenze 
Temporali 

 

  
1)Documentazione necessaria 
per l'istruttoria delle pratiche  
 
2)Griglie per la valutazione delle 
istanze 
 
3)Procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisca la 

tracciabilità delle istanze 

 

Responsabile Settore 

Tecnico  

 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e  

competenze, delle quali 

dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le 

verifiche, levando o meno 

le sanzioni. Rischio 

moderato 
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1.28 
Pratiche e 
certificazioni 
anagrafiche 

Input: 

1) iniziativa di parte 

 
Attività: 

1) istruttoria  
 

Output: 

1)Conclusione del 

procedimento mediante 

iscrizione, cancellazione, 

segnalazione. 

 

Settore 

Amministrativo 

Disomogeneità delle 
valutazioni 
nella verifica delle richieste 

 

Non rispetto delle 
scadenze 
Temporali 

 

  
1)Documentazione necessaria 
per l'istruttoria delle pratiche  
 
2)Griglie per la valutazione delle 
istanze 
 
3)Procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisca la 

tracciabilità delle istanze 

 

Responsabile Settore 

Amministrativo  

 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e  

competenze, delle quali 

dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le 

verifiche. Rischio moderato 

1.29 
Gestione del 
Protocollo 

Input: 

1) iniziativa di parte e 

d’ufficio 

2) registrazione del 

protocollo in entrata e in 

uscita 

Settore 

Amministrativo 
Ingiustificata dilatazione 
dei tempi 

Procedura formalizzata e 
informatizzata che garantisca la 
tracciabilità di tutte le 
operazioni che si effettuano in 
fase di protocollazione e di 
modifica. 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

 

B 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi  

1.30 

Rilascio 
attestazioni di 
regolarità di 
soggiorno per 
cittadini 
dell’unione 
europea 

Input: 

1) Ricezione istanza 

Attività: 

1) istruttoria 

Output: 

1) Rilascio dell’attestazione 

Settore 

Amministrativo 

Demografico 

Accordi collusivi per 
rilascio titolo autorizzativo 
senza i previsti requisiti di 
legge;  
Discrezionalità 
nell'intervenire 
Disomogeneità delle 
valutazioni  
Non rispetto scadenze 
temporali 
Non rispetto dell'ordine 
cronologico delle richieste 
al fine di favorire un 
soggetto particolare 
 
 

1) Utilizzo check list che 
predetermina i requisiti della 
domanda e dei documenti a 
corredo  
2) Istruzione agli operatori per 
fornire risposte ai cittadini  
3) Criteri per l'effettuazione dei 
controlli 
4) Registro attestazioni 
rilasciate 
5) Monitoraggio dei tempi di 
evasione 
 
 

Responsabile Settore 

Amministrativo 

Demografico 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

M 

 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. Il 

rischio è stato ritenuto 

Moderato. 

 



 

02.  AREA DI RISCHIO – b)  CONTRATTI PUBBLICI 
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2.1 

Programmazione 

dei fabbisogni 

dell'ente ai sensi 

art. 37 

d.lgs.36/2023 

Input:  
  
1) iniziativa d’ufficio; 

 
Attività: 
 
1) Analisi preliminare 

dei fabbisogni dell'ente 

  
Output: 
1) proposta di 
programmazione ex art. 
37 del d.lgs.36/2023. 
 

 

Tutti i Settori 

Mancata o ritardata 

programmazione dei fabbisogni al 

fine di agevolare soggetti 

particolari, che altrimenti non 

sarebbero affidatari dei lavori o 

delle forniture. 

Programmazione non rispondente 
ai criteri di 
efficienza/efficacia/ 

economicità 

1.Regolare rilevazione e comunicazione 

dei fabbisogni inseriti nel DUP 

 

Tutti i settori e 

Segretario comunale e 

RPCT 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

M 

Gli organi deliberanti 

potrebbero utilizzare 

impropriamente i loro poteri 

per ottenere vantaggi e 

utilità personali, ma dato che 

il processo non produce 

alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato 

ritenuto Moderato   

2.2 

Programmazione 

dei fabbisogni 

dell'ente ai sensi 

art. 37 

d.lgs.36/2023 

 

 

Input:  
1) iniziativa d’ufficio; 
 

Attività: 
1) Analisi preliminare 

dei fabbisogni dell'ente 

  
Output: 
1) proposta di 
programmazione ex art. 
37 del d.lgs. 36/2023. 
 

 

 

Tutti i Settori Ritardata od omessa pubblicazione 

prevista dall’art 37 , comma 4 del  

d.lgs. 36/2023 sul sito istituzionale -  

Amministrazione Trasparente-  in 

formato open data e nella banca 

dati nazionale dei contratti 

pubblici. 

1) rispetto dei tempi di   Pubblicazione 

sul sito web, e nella banca dati nazionale 

dei contratti pubblici. 

Responsabile 

 dei Settori e RPCT  

Dalla data di entrata in 

vigore del d.lgs. 

36/2023 

M  

Gli organi deliberanti 

potrebbero utilizzare 

impropriamente i loro poteri 

per ottenere vantaggi e 

utilità personali, ma dato che 

il processo non produce 

alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato 

ritenuto Moderato.   
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE    

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

2.3 

Definizione 

dell'oggetto di 

affidamento 

Input:  
  
1) iniziativa d’ufficio; 

 

Attività: 
 

1) Redazione di uno 

studio di fattibilità o 

progetto preliminare, 

nel caso di lavori 

 

Output: 
 

1) Individuazione delle 

specifiche tecniche dei 

lavori, delle forniture e 

dei beni 

Tutti i RUP dei 

Settori  

Definizione delle specifiche 

tecniche eccessivamente 

dettagliata, o troppo generica. 
Restrizione del mercato nella 

definizione delle specifiche 

tecniche, attraverso l'indicazione 

nel disciplinare di prodotti che 

favoriscano una determinata 

impresa. 

Confezionamento funzionale a 

caratteristiche di un precostituito 

operatore economico. 

1)obbligo di motivazione nel caso di 

specifiche tecniche eccessivamente 

dettagliate o troppo generiche  

RUP di settore  

Dalla data di entrata in 

vigore del d.lgs. 

36/2023 

A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto  

2.4 

Individuazione dei 

requisiti di 

accesso alla 

procedura di 

affidamento 

Input:  
  
1) iniziativa d’ufficio; 

 

Attività: 
1)Individuazione dei 

requisiti tecnico-

economici dei soggetti 

potenziali affidatari 

 

Output: 
1)decisione 

Tutti i RUP dei 

Settori 

Definizione dei requisiti d'accesso 

in particolare, quelli tecnico-

economici, al fine di favorire un 

determinato soggetto. (es.: clausole 

dei bandi che stabiliscono requisiti 

di qualificazione); 

Confezionamento funzionale a 

caratteristiche di un precostituito 

operatore economico. 

1)Nel rispetto di quanto previsto dai 

principi generali in materia di contratti 

pubblici , l’esercizio della facoltà di 

limitare il numero dei candidati idonei da 

invitare a presentare l’offerta deve 

essere puntualmente motivato con 

l’enunciazione delle ragioni che 

determinano la particolare complessità o 

difficoltà della prestazione 

 

RUP di settore 

 Dalla data di entrata in 

vigore del d.lgs. 

36/2023 

 

A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE    

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

2.5 

APPALTI 

INFERIORI ALLA 

SOGLIA 

COMUNITARIA 

 

Affidamento 

mediante 

procedura 

negoziata 

senza previa 

pubblicazione 

del bando di 

gara 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Input:  
  
1) iniziativa d’ufficio; 

Attività: 
1) Individuazione dei 
presupposti di fatto e di 
diritto per l'utilizzo 
della procedura 
negoziata senza previa 
pubblicazione del 
bando di gara (verifica 
della casistica ex art. 50 
comma 1 lett.c) – d)- e)   
del d.lgs.36/2023) 
 
Per i lavori di importo 
superiore a 150.000 e 
inferiori a 1 milione di 
euro previa 
consultazione di 
almeno 5 operatori 
economici ove esistenti  
individuati in base a 
indagini di mercato  o 
tramite elenchi 
 
Per i lavori di importo 
superiore a a 1 milione 
di euro e fino alle soglie 
europee  previa 
consultazione di 
almeno 10 operatori 
economici ove esistenti  
individuati in base a 
indagini di mercato  o 
tramite elenchi 
 
Per i servizi e forniture , 
servizi di ingegneria e 
architetture e attività di 
progettazione superiore 
a 140.000 e fino alle 
soglie europee  previa 
consultazione di 
almeno 5 operatori 
economici ove esistenti  
individuati in base a 
indagini di mercato  o 
tramite elenchi 
2) Selezione degli 
operatori da invitare 
secondo le modalità 
previste dal medesimo 
articolo 
Output: 
1)affidamento della 

prestazione 

Tutti i Settori  

Selezione degli operatori - al fine di 

avvantaggiare solo alcuni di essi - 

senza avere previamente 

pubblicato avviso di interesse / 

indagini di mercato e/o senza 

effettuare dovute rotazioni tra i  

fornitori abituali iscritti in apposito 

albo e/o   senza aver eseguito 

consultazione preventiva  / 

benchmarking su piattaforme 

telematiche  

Scarsa trasparenza 
dell’operato/alterazione della 
concorrenza 
 
Possibile incremento del rischio di 
frazionamento o che il valore 
dell’appalto sia alterato per non 
superare i valori previsti dalla 
norma 
 

Affidamento dell’incarico di RUP a 

soggetto non in possesso di 

adeguati requisiti di professionalità 

ai sensi dell’art 15 del dlgs 36/2023 

e allegato 1.2 o al medesimo 

soggetto per favorire specifici 

operatori economici 

1) Osservanza del principio della 

rotazione degli inviti mediante previa 

istituzione di un albo fornitori e/o 

mediante previa predisposizione di 

avviso pubblico per manifestazione di 

interesse alla singola gara 

 
2) Consultazione preventiva / 

benchmarking su piattaforme 

telematiche 

 

3) Istituzione albo di fornitori   del 

comune a cui applicare il principio di 

rotazione sugli inviti  

 

4)analisi e controlli di tutti gli affidamenti 

il cui importo è appena inferiore alla 

soglia minima a partire dalla quale non si 

potrebbe più ricorrere alla procedura 

negoziata  

5) analisi e controllo degli operatori 

economici per verificare quelli che in un 

determinato arco temporale risultano 

essere stati con maggiore frequenza 

invitati e aggiudicatari 

 

6) pubblicazione del CV del RUP se 

titolari di E.Q.   per fare conoscere i 

requisiti di professionalità- Dichiarazione 

da parte del RUP delle eventuali 

situazioni di conflitto di interessi ai sensi 

dell’art 16 del dlgs 36/2023   

 

7) rispetto delle norme sulla 

digitalizzazione del ciclo di vita dei 

contratti art 19 e ss del dlgs 36/2023 

 

1) Responsabili di Settori 

Dalla data di entrata in 

vigore del d.lgs. 

36/2023  

 

A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto 
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2.6 

APPALTI 

INFERIORI ALLA 

SOGLIA 

COMUNITARIA 

 

 

 

Affidamento 

diretto  anche 

senza 

consultazione 

di più operatori 

economici 

 art 50 del dlgs 

36/2023 

Input:  
1)iniziativa d’ufficio; 
 
Attività: 
1) Individuazione dei 

presupposti di fatto e di 

diritto per l'utilizzo 

della procedura  di 

affidamento diretto ai 

sensi dell’art 50, 

comma 1 lett a) e B)  

del dlgs 36/2023  

Per appalti di servizi e 

forniture fino a 140.000 

euro e sotto la soglia 

comunitaria 

Per appalti di lavori di 

importo inferiore a 

150.000 euro e sotto la 

soglia comunitaria  

 

3Output: 
1)affidamento della 

prestazione 

 

Tutti i RUP dei 

Settori  

Mancato utilizzo delle piattaforme 

informatiche di acquisto e/o 

selezione pilotata per interesse e/o 

mancata applicazione  della 

rotazione negli inviti e negli 

affidamenti degli operatori 

economici, 

Collusione con operatori economici 

 

Possibile incremento del rischio di 

frazionamento artificioso del 

contratto oppure che il calcolo del 

valore stimato sia alterato in modo 

tale da non superare il valore 

previsto per l’affidamento diretto 

 

Possibili affidamenti ricorrenti al 

medesimo operatore economico 

della stessa tipologia (CPV) quando, 

in particolare, la somma di tali 

affidamenti superi la soglia  

 

 

1)rispetto delle norme sulla 

digitalizzazione del ciclo di vita dei 

contratti art 19 e ss del dlgs 36/2023 

 

 2)affidamento mediante utilizzo di 

piattaforme informatiche  certificate  

 

3)rispetto delle linee guida ANAC  e delle 

disposizioni vigenti  

 

4) Osservanza della rotazione 

dell’operatore affidatario dell’ incarico  

art 49 del dlgs 36/2023  

 

5)analisi e controlli di tutti gli affidamenti 

il cui importo è appena inferiore alla 

soglia minima a partire dalla quale non si 

potrebbe più ricorrere all’affidamento 

diretto  . Ciò al fine di individuare i 

contratti sui quali esercitare maggiori 

controlli anche rispetto alla fase di 

esecuzione e ai possibili conflitti di 

interesse 

5) analisi e controllo degli operatori 

economici per verificare quelli che in un 

determinato arco temporale risultano 

essere gli affidatari più ricorrentii 

 

6) pubblicazione del CV del RUP se 

titolari di E.Q.   per fare conoscere i 

requisiti di professionalità- Dichiarazione 

da parte del RUP delle eventuali 

situazioni di conflitto di interessi ai sensi 

dell’art 16 del dlgs 36/2023   

 

 

RUP di settore  

Dalla data di entrata in 

vigore del d.lgs. 

36/2023 

A  

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto  
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2.7   
Proroghe 

contrattuali  

 Input:  
  
1) iniziativa d’ufficio; 

 
Attività: 
 
1) istruttoria e verifica 

della sussistenza dei 

presupposti 

  
Output: 
1) affidamento 
 

 

 

 

 

 

 

Tutti i Settori 

Ricorso alla proroga o alla 

procedura d'urgenza al fine di 

agevolare soggetti particolari 

1)Motivazione adeguata circa le ragioni 

di urgenza (ricorso pendente, 

dilazionamento non previsto dei tempi di 

gara, …) e solo dopo aver avviato la 

nuova procedura di gara e per un 

periodo strettamente necessario 

all’espletamento della procedura di gara. 

 

2)Previsione nel capitolato di possibile 

proroga tecnica in pendenza di nuova 

gara 

 

 

Tutti i settori  

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

M 

Gli organi deliberanti 

potrebbero utilizzare 

impropriamente i loro poteri 

per ottenere vantaggi e 

utilità personali. Ma dato che 

il processo non produce 

alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato 

ritenuto Moderato. 

2.8 

Rinnovo/ 

Ripetizione 

contrattuale – art 

120  del d.lgs. 

36/2023 

Input:  
1) iniziativa d’ufficio; 

 
Attività: 
 
1) istruttoria e verifica 

della sussistenza dei 

presupposti 

  
Output: 
1) affidamento 
 

 

 

 

 

 

Tutti i Settori 

Ricorso al rinnovo/ripetizione al 

fine di agevolare soggetti 

particolari in mancanza dei 

presupposti di legge di cui all’art.  

14 e 120  del d.lgs. 36/2023 

 

1. Rispetto delle condizioni di cui all’art. 

14 e 120  del d.lgs. 36/2023  

- che tale progetto sia stato oggetto di un 

primo appalto aggiudicato nel rispetto 

delle procedure di affidamento 

disciplinate dal dlgs 36/2023; 

-la possibilità di rinnovo/ripetizione è 

indicata sin dall'avvio del confronto 

competitivo e l'importo totale previsto   è 

computato per la determinazione del 

valore globale dell'appalto 

Tutti i Settori 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

M 

Gli organi deliberanti 

potrebbero utilizzare 

impropriamente i loro poteri 

per ottenere vantaggi e 

utilità personali. Ma dato che 

il processo non produce 

alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato 

ritenuto Moderato. 

2.9 

Autorizzazione del 

Subappalto 

 

Art 119 “  è nullo 

l’acordo con cui 

sia affidata a terzi 

l’integrale 

esecuzione delle 

prestazioni o 

lavorazioni 

appaltate, nonché 

la prevalente 

esecuzione delle 

lavorazioni 

relative alla 

categoria 

prevalente e dei 

contratti ad alta 

intensità di 

manodopera” 

Input:  
1) istanza di parte; 
Attività: 
1) Verifica dei 

presupposti di diritto 

(art. 119 del d.lgs. 

36/2023) 

Output: 
1) Autorizzazione al 

subappalto 

2) Controlli sui 

subappaltatori 

Tutti i RUP dei 

Settori  

Mancato controllo nei termini 

previsti dei requisiti legali e tecnici 

dei subappaltatori 

 Accordi collusivi tra le imprese 

partecipanti a una gara volti a 

manipolarne gli esiti, utilizzando il 

meccanismo del subappalto come 

modalità per distribuire i vantaggi 

dell’accordo a tutti i partecipanti 

allo stesso. 

 

Omissione di controlli in sede 
esecutiva da parte del DL o del DEC 
sullo svolgimento delle prestazioni 
dedotte in contratto da parte del 
solo personale autorizzato con la 
possibile conseguente prestazione 
svolta da personale/operatori 
economici non autorizzati  
 

 

 

Rispetto della normativa vigente 

 

Sensibilizzazione dei soggetti competenti 

preposti a mezzo della diffusione di 

circolari interne/linee guida 

comportamentali sugli adempimenti e la 

disciplina in materia di subappalto  e 

monitoraggio della fattispecie  

 

Attenta valutazione da parte della S.A. 

delle  attività/prestazioni maggiormente 

a rischio di infiltrazione criminale per le 

quali, ai sensi del comma 17 dell’art. 119, 

sarebbe sconsigliato il subappalto a 

cascata.  

 

 

RUP di settore  

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto  
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2.10 

Preparazione  e 
indizione di un 
bando di gara  ai 
sensi  degli art. 70 
e segg del dlgs 
36/2023  
 

Input:  
1)iniziativa d’ufficio; 
 
Attività: 
1) predisposizione del 
bando 
 
Output: 
1) Pubblicazione del 
bando 
2) Richiesta di eventuali 
chiarimenti 
3) Risposta ai 
chiarimenti 

Tutti i RUP dei 
Settori  

1) Mancato o distorto utilizzo dei 
requisiti richiesti dal dlgs 36/2023 e 
suoi allegati nonché dalle linee 
guida  Anac vigenti  
2) mancata trasparenza nel fornire 
eventuali chiarimenti richiesti. 
3) mancato ottemperamento  nel 
rispondere puntualmente alle 
richieste pervenute 
4)Mancato rispetto dei criteri 
indicati nel disciplinare di gara cui 
la commissione giudicatrice deve 
attenersi per decidere i punteggi da 
assegnare all'offerta, con 
particolare riferimento alla 
valutazione degli elaborati 
progettuali. 
Uso distorto del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, 
finalizzato a favorire un’impresa; 

1).Puntuale utilizzo degli schemi di bando 
previsti dal dlgs 36/2023  o dall’ANAC , 
qualora sussistenti per la fattispecie tipo  
2).Massima trasparenza e pubblicazione 
sul web delle risposte alla richieste di 
chiarimenti o risposta tramite i canali 
messi a disposizione dai mercati 
elettronici 

RUP di settore  
Dalla data di entrata in 
vigore del d.lgs. 
36/2023 

A 

I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che 
attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a 
favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di 
cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure. 
Rischio alto  
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2.11 

Preparazione atti 

da  inviare ai 

Soggetti 

Aggregatori 

qualificati o 

Centrali di 

Committenza  e 

collaborazione  

con  tali organismi 

Art 62, comma 1, 

e art 63, comma 2 

del dlgs 36/2023 

 

Input:  
1)iniziativa d’ufficio; 
 
Attività: 
1) Supporto in qualità di 

RUP del Comune alla 

preparazione del 

capitolato gestionale e 

del bando redatto dal 

Soggetto aggregatore 

competentye  

2) Collegamenti con il 

soggetto aggregatore 

per  le domande di 

chiarimento in merito al 

capitolato gestionale 

provenienti dagli 

operatori economici 

Output: 
trasmissione 

documentazione 

 

Tutti i RUP dei 

Settori 

Mancato rispetto dell’art 62 del 

dlgs 36/2023  : le stazioni 

appaltanti possono procedere 

direttamente e autonomamente 

all'acquisizione di forniture e servizi 

di importo non superiore alle soglie 

previste per gli affidamenti diretti, e 

all'affidamento di lavori d'importo 

pari o inferiore a 500.000 euro, 

nonché attraverso l'effettuazione di 

ordini a valere su strumenti di 

acquisto messi a disposizione dalle 

centrali di committenza qualificate 

e dai soggetti aggregatori.  Per 

effettuare le procedure di importo 

superiore alle soglie indicate dal 

comma 1, le stazioni appaltanti 

devono essere qualificate ai sensi 

dell'articolo 63 e dell'allegato II.4. 

 

Possibile  incremento del rischio di 

frazionamento oppure che il calcolo 

del valore stimato sia alterato in 

modo da non superare le soglie 

previste dalla norma al fine di poter 

svolgere la procedura in autonomia 

e al fine di poter favorire 

determinate imprese  

  

Mancata collaborazione  nella 

preparazione degli atti di 

competenza  (capitolato gestionale) 

Mancata  collaborazione e 

trasparenza nel fornire i chiarimenti 

richiesti dal soggetto aggregatore o  

dalla CUC e/o dai partecipanti alla 

gara al fine di renderla poco 

trasparente e di interferire nelle 

procedure per avvantaggiare alcuni 

 

analisi e controlli di tutti gli affidamenti il 

cui importo è appena inferiore alla soglia 

minima a partire dalla quale non si  

potrebbe più ricorrere alla procedura 

negoziata  . Ciò al fine di individuare i 

contratti sui quali esercitare maggiori 

controlli anche rispetto alla fase di 

esecuzione e ai possibili conflitti di 

interesse 

5) analisi e controllo degli operatori 

economici per verificare quelli che in un 

determinato arco temporale risultano 

essere stati con maggiore frequenza 

invitati ed aggiudicatari 

 

6)  analisi, in base l Common 

procurement vocabulary (CPV), degli 

affidamenti con procedure negoziate, sia 

avvalendosi di procedure informatiche a 

disposizione delle singole 

amministrazioni che del Portale dei dati 

aperti di ANAC. Ciò al fine di verificare da 

parte delle strutture e/o soggetti 

competenti se gli operatori economici 

aggiudicatari siano sempre i medesimi e 

se gli affidamenti della stessa natura 

sono stati artificiosamente frazionati;  

4) analisi delle procedure in cui si rileva 

l’invito ad un numero di operatori 

economici inferiore a quello previsto 

dalla norma per le soglie di riferimento.  

 

 

1)Precisione nella preparazione degli atti 

di gara di propria competenza 

2)Puntuale collaborazione  ed interazione  

con la CUC nel fornire i chiarimenti 

richiesti  anche in riferimento a quelli 

presentati dai partecipanti alla gara 

RUP di settore 

Dalla data di entrata in 

vigore del d.lgs. 

36/2023 

A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto  
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2.12 
Appalto integrato  

art 44  

Input:  
1)iniziativa d’ufficio; 
 
Attività: 
1) predisposizione del 
bando 
 
Output: 
1) Pubblicazione del 
bando 
2) Richiesta di eventuali 
chiarimenti 
3) Risposta ai 
chiarimenti 

Settore Tecnico 

Rischio connesso all’elaborazione 
da parte della S.A. di un progetto di 
fattibilità carente o per il quale non 
si proceda ad una accurata verifica, 
confidando nei successivi livelli di 
progettazione posti a cura 
dell’impresa aggiudicataria per 
correggere eventuali errori e/o 
sopperire a carenze, anche tramite 
varianti in corso d’opera.  
 
Proposta progettuale elaborata 
dall’operatore economico in 
un’ottica di massimizzazione del 
proprio profitto a detrimento del 
soddisfacimento dell’interesse 
pubblico sotteso.  
 

Incremento del rischio connesso a 

carenze progettuali che comportino 

modifiche e/o varianti e proroghe, 

sia in sede di redazione del 

progetto esecutivo che nella 

successiva fase realizzativa, con 

conseguenti maggiori costi di 

realizzazione delle opere e il 

dilatarsi dei tempi della loro 

attuazione  

Comunicazione del RUP all’ufficio gare e 
alla struttura  preposta dell’approvazione 
del progetto redatto dall’impresa che 
presenta un incremento di costo e di 
tempi rispetto a quanto previsto nel 
progetto posto a base di gara per 
eventuali verifiche a campione sulle 
relative modifiche e motivazioni.  
 
Monitorare per ogni appalto le varianti in 
corso d’opera che comportano:  
1) incremento contrattuale intorno o 
superiore al 50% dell’importo iniziale;  
2) sospensioni che determinano un 
incremento dei termini superiori al 25% 
di quelli inizialmente previsti;  
3) modifiche e/o variazioni di natura 

sostanziale anche se contenute 

nell’importo contrattuale.  

Settore Tecnico 
Data di approvazione 

Piao 

A 

I contratti d'appalto integrato 

i, dati gli interessi economici 

che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto 

        

  

2.13 Revoca del bando 

Input:  
1)iniziativa d’ufficio; 
 
Attività: 
1) Nuova valutazione 

dei bisogni e delle 

modalità per il loro 

soddisfacimento o 

valutazione di 

circostanze 

sopravvenute 

Output: 
revoca del bando 

 

Tutti i RUP dei 

Settori 

Abuso del provvedimento di revoca 

del bando al fine di bloccare una 

gara il cui risultato si sia rivelato 

diverso da quello atteso o di 

concedere un indennizzo 

all’aggiudicatario. 

1)Obbligo di motivazione supportata da 

condizioni oggettive e sopravvenute. 

2)Inserimento della possibilità di 

revocare l’aggiudicazione per motivi 

oggettivi nel bando di gara 

RUP di settore 

Dalla data di entrata in 

vigore del d.lgs. 

36/2023 

A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto  
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2.14  

Nomina della 

commissione di 

gara – art 93 del 

d.lgs. 36/2023 

Input:  
1)iniziativa d’ufficio; 
 
Attività: 
1) Verifica di 

professionalità interne 

2) Nel caso di assenza di 

professionalità, ricerca 

di commissari esterni 

3) Verifica dei requisiti 

 

Output: 
1) Nomina dei 

commissari 

Tutti i RUP dei 

Settori 

1.Nomina di commissari in conflitto 

di interesse 

2.Mancata attuazione dei principi 

di trasparenza e di competenza  

3.Mancata attuazione del principio 

di rotazione 

4.Mancato rispetto della 

prescrizioni dell’art 93 del d.lgs. 

36/2023 

5.Anticipazione dei nominativi  dei 

commissari di gara prima della fine 

dei termini per la presentazione 

delle offerte  

1)Rilascio da parte dei commissari di 

dichiarazioni attestanti i requisiti di cui 

all’art 93  del d.lgs. 36 /2023 oltre 

all'assenza di conflitti di interessi e 

inserimento della stessa come allegato 

nella determina di nomina della 

commissione 

2)Applicazione linee guida Anac sulla 

composizione delle commissioni di gara e 

sul RUP 

RUP di settore  

Dalla data di entrata in 

vigore del d.lgs. 

36/2023 

A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto  

2.15 
Esame delle 

offerte pervenute 

Input:  
1)iniziativa d’ufficio; 
 
Attività: 
 Valutazione dell'offerta 

 
Output: 
verbale di gara 

RUP di Settore e /o 

Commissione 

Giudicatrice  

Elevata discrezionalità della 

commissione giudicatrice nello 

specificare i criteri di valutazione 

delle offerte economicamente più 

vantaggiose 

1)Ridurre al minimo i margini di 

discrezionalità nell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, 

vincolando l’assegnazione dei punteggi a 

criteri dettagliati e oggettivi 

predeterminati in sede di bando di gara 

RUP di Settore e 

Commissione 

Giudicatrice 

Dalla data di entrata in 

vigore del d.lgs. 

36/2023 

A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto  

2.16 

Indicazione del 

metodo 

matematico 

utilizzato per 

individuare le 

offerte anomale, 

scelto fra i tre 

descritti 

nell’Allegato II.2 

al dlgs 36/2023 

 

Input:  
1)iniziativa d’ufficio; 
 

2) corretta valutazione 

delle offerte anomale 

 

Output: 
valutazione congruità 

delle offerte 

 

Responsabile di 

Settore-  

Commissione 

Giudicatrice 

Mancato rispetto e applicazione del 

metodo di individuazione e di 

verifica delle offerte anormalmente 

basse, anche sotto il profilo 

procedurale. 

 

1)Documentazione e motivazione chiara 

del metodo applicato e del  

procedimento di valutazione delle offerte 

anormalmente basse  in riferimento  al l 

bando e all’allegato II.2 al dlgs 36/2023 

 

Responsabile di Settore  

e  Commissione 

giudicatrice 

Dalla data di entrata in 

vigore del d.lgs.  

36/2023 

M 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure.  

Rischio moderato 



R
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. 
P
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O
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE    

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

2.17 

Accertamento dei 

requisiti e 

dell'insussistenza 

di cause ostative 

alla stipulazione 

del contratto 

Input:  
1)iniziativa d’ufficio; 
 
Attività: 
1) Accertamento dei 

requisiti dichiarati 

2) Verifica 

dell'insussistenza di 

cause ostative alla 

stipulazione del 

contratto 

 

Output: 
ammissione /esclusione 

 

 

Tutti i Responsabili 

di Settore – Ufficio 

Contratti – 

Segretario Rogante  

Mancato rispetto degli art 94 e 

segg del dlgs 36/2023 e  e delibere 

Anac  di disciplina del 

funzionamento  del Fascicolo 

Virtuale Operatore Economico di 

cui all’art 24 dlgs 36/2023 

1) formazione specifica da 

parte dei Rup e dei 

collaboratori  

Responsabili  di Settore 

– Ufficio  Contratti – 

Segretario Rogante 

Dalla data di entrata in 

vigore del d.lgs. 

36/2023 

M 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre.  Con la 

digitalizzazione delle 

procedure di affidamento 

tale rischio appare mitigato 

2.18 

Verifica tempi  e 

del rispetto delle  

altre condizioni di  

esecuzione della 

prestazione 

Input:  
1)iniziativa d’ufficio; 
 
Attività: 
1) Valutazione dei 

tempi e condizioni di 

esecuzione della 

prestazione 

2) Determinazione delle 

clausole contrattuali sui 

tempi e condizioni di 

esecuzione  

 

Output: 
verbali di verifica della 

esecuzione contrattuale 

 

Tutti i Resp. di 

Settore  

In caso di lavori, forniture di beni e 

prestazioni di servizi pressioni 

dell'appaltatore sulla stazione 

appaltante, affinché il 

cronoprogramma venga rimodulato 

in funzione delle sue esigenze e con 

alterazione delle condizioni 

contrattuali. 

Mancanza di sufficiente precisione 

nella pianificazione delle 

tempistiche di esecuzione dei 

lavori, che consenta all'impresa di 

non essere eccessivamente 

vincolata ad un'organizzazione 

precisa dell'avanzamento 

dell'opera, creando in tal modo i 

presupposti per la richiesta di 

eventuali extra-guadagni da parte 

dello stesso esecutore. 

Scarso controllo della regolare 
fornitura/prestazione/esecuzione 
del contratto 

1)Verifica dei tempi e del rispetto delle  

altre condizioni di  esecuzione della 

prestazione  

2)Trasmissione al RPC dell'avvenuta 

rimodulazione del crono programma 

Controllo sull'applicazione di eventuali 

penali per il ritardo della prestazione 

3)Strumenti operativi ad hoc (check-list , 
verbali di sopralluogo, piano di controlli, 
etc.) coerenti con gli impegni definiti nel 
capitolato di gara e relativa informazione 
ai soggetti deputati ad effettuare il 
controllo. 
4Formazione e informazione ai soggetti 
deputati ad effettuare il controllo 

Responsabili di Settore  

Misura di trattamento 

del rischio già in 

attuazione  

A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE    

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

2.19 

Modifiche delle 

condizioni 

contrattuali 

(Varianti ) in corso 

di esecuzione del 

contratto ai sensi 

dell’art. 120 del 

d.lgs. 36/2023 

Input:  
1)iniziativa d’ufficio o di 
parte 
 
Attività: 
1)Approfondita Verifica 

dei presupposti di fatto 

e di diritto per ricorrere 

alla modifiche delle 

condizioni contrattuali 

così come previste 

dall’art 120  del d.lgs.  

36/2023 

 

Output: 
1pubblicazioni e 

comunicazione all’Anac 

secondo i tempi previsti 

dall’art. 120 

Tutti i Responsabili 

di Settore  

Ammissione di modifiche che 

eccedono i limiti imposti dalla 

normativa per consentire 

all’appaltatore di recuperare lo 

sconto effettuato in sede di gara o 

di conseguire extra guadagni 

1)Fermi restando gli adempimenti 

formali previsti dalla normativa dell’art 

120 del d.lgs. 36/2023, rendicontazione 

da inviarsi al RPC da parte del RUP, che 

espliciti l’istruttoria interna condotta 

sulla legittimità della variante e sugli 

impatti economici e contrattuali della 

stessa (in particolare con riguardo alla 

congruità dei costi e tempi di esecuzione 

aggiuntivi, delle modifiche delle 

condizioni contrattuali, tempestività del 

processo di redazione ed approvazione 

della modifica –variante contrattuale 

2)Puntuale comunicazione all’Anac nei 

tempi richiesti ove previsto) 

Responsabile di Settore 

Dalla data di entrata in 

vigore del d.lgs. 

36/2023 

A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto  

2.20 

 

Controllo 

esecuzione 

subappalto 

Input:  
  
1) Autorizzazione al 
subappalto 
 
Attività: 
1) Verifica dei 
presupposti di diritto 
(art. 119 del d.lgs. 
36/2023) 
 
Output: 
1)verbali di verifica 

della esecuzione 

contrattuale 

2) Controlli sui 

subappaltatori 

3) verbali di 

identificazione del 

personale addetto al 

lavoro o ai servizi 

Tutte i Responsabili  

di Settori  

Mancato controllo della stazione 

appaltante dell'esecuzione della 

prestazione da parte del 

subappaltatore 

Mancato controllo da parte del 

l’affidatario nei confronti  del 

subappaltatore  

1)Puntuale applicazione degli obblighi di 

legge relativi alla disciplina del 

subappalto (art 119 del d.lgs. 36/2023) in 

materia di controlli sui requisiti richiesti e 

sulla conformità degli adempimenti del 

subappaltatore previsti dal capitolato 

anche n relazione alle tempistiche. 

2)Individuazione nominativa periodica, in 

appositi verbali, dei soggetti presenti in 

cantiere o nel luogo di esecuzione 

contrattuali 

Responsabile di Settore  

Misura di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

M 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure.  

Rischio moderato 
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ORGANIZZATIVI 
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RESPONSABILE DELLE 
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ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

2.21 

Gestione delle 

controversie – 

transazione ai 

sensi dell’art. 212 

del d.lgs. 36/2023 

Input:  
1)iniziativa d’ufficio o di 
parte 
 
Attività: 
1) Valutazione del 

responsabile del 

procedimento della 

proposta di transazione 

dell'aggiudicatario 

2) per importo  

superiore a 1.000 euro 

è necessario acquisire il 

parere  della Giunta  

 

Output: 
1) Sottoscrizione della 

transazione in forma 

scritta a pena di nullità 

Tutte i Responsabili 

di Settore 

Valutazione inadeguata 

dell'accordo transattivo, al fine di 

favorire l'aggiudicatario. 

1)Puntuale applicazione della normativa 

di cui all’art 212 del d.lgs. 36/2023. 

2)Approfondita istruttoria sulla 

sussistenza della necessità della 

transazione e sulla congruità dei costi. 

3)Richiesta parere all’Organo di revisione 

Responsabile di Settore   

Dalla data di entrata in 

vigore del d.lgs. 

36/2023 

A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto  

2.22 

Gestione delle 

controversie - 

Accordo bonario 

per i lavori  

Input:  
1) comunicazione del 
Direttore dei lavori al 
RUP 
 
Attività: 
1) eventuale richiesta 
del RUP di un esperto 
alla camera Arbitrale o 
propria proposta ai 
sensi dell’art  210 del 
dlgs 36/2023 
 
Output: 
accettazione o 

reiezione della proposta 

dalle parti 

Tutti i Responsabili  

di Settore  

 

Condizionamento dei RUP o degli 

esperti incaricati per le decisioni da 

assumere al fine di favorire 

l'appaltatore. Condizionamenti 

nelle decisioni assunte all'esito 

delle procedure di accordo bonario, 

derivabili dalla presenza della parte 

privata all'interno della 

commissione. 

1)Puntuale applicazione della normativa. 

2)Indagine approfondita sulla sussistenza 

delle riserve e sulla congruità del valore 

economico. 

3)Acquisizione della dichiarazione 

dell’insussistenza delle cause di 

incompatibilità qualora sia nominato un 

esperto esterno 

Responsabile di Settore 

Dalla data di entrata in 

vigore del d.lgs. 

36/2023 

A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto  
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE    

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

2.23 

 

Collaudo e 

verifica di 

conformità  o 

certificato di 

regolare 

esecuzione (Art. 

116  d.lgs. 

36/2023 

Input: 

iniziativa d'ufficio 
 
Attività 
1)Il responsabile unico 
del procedimento 
controlla l'esecuzione 
del contratto 
congiuntamente al 
direttore dei lavori per i 
lavori e al direttore 
dell'esecuzione del 
contratto per i servizi e 
forniture 
2) decisione se ricorrere 
al collaudo/verifica di 
conformità o certificato 
di regolare esecuzione; 
 
Ouput 

Rilascio o diniego di 
collaudo/verifica di 
conformità/ certificato 
di regolare esecuzione; 
 

RUP di Settore 

Mancato controllo per agevolare 
l’operatore economico, anche su 
pressione dello stesso, affinché le 
condizioni di esecuzione della 
prestazione vengano rimodulati in 
funzione delle sue esigenze e con 
alterazione delle condizioni 
contrattuali e della parità tra i 
soggetti concorrenti 
 
Confusione controllore/controllato 
(mancanza di terzietà) 

1)Verifica delle condizioni di esecuzione 

delle prestazioni, con particolare 

riferimento alle migliorie offerte in sede 

di gara (OEV) ed alla applicazione di 

penali  

 

2)Controllo sull'applicazione di eventuali 

penali per il ritardo della prestazione 

 
3)obbligo di verifiche del settore sulle 
eventuali situazioni di rischio, quali 
l’occultamento di errori/omissioni della 
Direzione Lavori che certifica la regolare 
esecuzione dei lavori diretti) 

 

RUP di Settore 

Misura di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto  

2.24 

Nomina del 

collaudatore ai 

sensi dell’art 112 

del d.lgs. 36/2023 

Input:  
1) decisione del 
responsabile di Settore 
di nominare il 
collaudatore 
Attività: 
1)Nomina mediante 

applicazione  normativa 

e scelta del 

collaudatore ove 

richiesto mediante 

procedura ad evidenza 

pubblica 

Output: 
1)nomina del 
collaudatore 

Tutte i Responsabili  

di settore 

Attribuzione dell'incarico del 
collaudo a soggetto compiacente 
per ottenere il certificato in assenza 
dei requisiti 

1) Individuazione del collaudatore 

attraverso una procedura di selezione 

con criteri predeterminati, nel rispetto 

del criterio di rotazione 

2)Individuazione  ai sensi delle procedure 

di affidamento disciplinate  dal d.lgs. 

36/2023 

Responsabile di Settore 

Misura di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto 



R
IF

. 
P

R
O

C
ES

SO
 

PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE    

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

2.25 

Selezione per 

l'affidamento di 

incarichi 

professionali  

 

Input: 

indizione della 
procedura con bando 
inviti a presentare 
offerte  
 
Attività 
selezione  
 
Ouput 

contratto di incarico 
professionale 
 

Tutte i Responsabili 

di settore 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

1)Puntuale  applicazione della normativa. 

 
Responsabile di Settore 

Misura di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

A 

I contratti d'appalto di 

lavori, forniture e servizi, 

dati gli interessi 

economici che attivano, 

possono celare 

comportamenti scorretti 

a favore di talune 

imprese e in danno di 

altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità 

di adeguate misure. 

Rischio alto 

2.26 

Gestione e 

archiviazione dei 

contratti pubblici 

 

Input: 

iniziativa d'ufficio  
 

Attività 

stesura, sottoscrizione, 

registrazione 
 

Ouput 

archiviazione del 
contratto 
 

Settore  

Amministrativo –

Segretario 

Comunale  

violazione delle norme procedurali 
 

1)Puntuale  applicazione della normativa. 

 

Segretario comunale 

/Responsabile  Settore 

Amministrativo 

Misura di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

B- 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto  

molto basso (B-).  

 



ALLEGATO B - AREA DI RISCHIO – 2 CONTRATTI PUBBLICI 

Ulteriori prescrizioni comportamentali per il personale dell’ente relativamente ai contratti: 

 

1. non è ammesso né all'imprenditore che partecipa ad una procedura di affidamento, né ai dipendenti dell'ente incontrarsi al di fuori delle sedi 
istituzionali dell'ente e degli uffici assegnati prima della indizione di una procedura di affidamento;  

2. in fase di espletamento di una procedura di aggiudicazione mediante gara ad evidenza pubblica i componenti delle commissioni possono 
interloquire con i rappresentanti delle imprese concorrenti solo in fase di seduta pubblica ed in luogo istituzionale aperto al pubblico. I 
colloqui telefonici e gli incontri riservati sono vietati; 

3. nelle procedure di evidenza pubblica le informazioni ed i chiarimenti interpretativi anche a richiesta di parte devono essere resi pubblici con 
gli ordinari mezzi e mediante pubblicazione sul sito web dell'ente, e del Soggetto Aggregatore ; 

4. è ammesso interloquire mediante email, PEC, telefono dell'ente direttamente con l'imprenditore solo nei casi di affidamenti con procedura di 
somma urgenza, o cottimo fiduciario nei limiti di legge, nonché recarsi al di fuori della sede dell'ufficio unitamente all'imprenditore per 
l'esecuzione di sopralluoghi;  

5. l'imprenditore interessato ad ottenere affidamenti deve astenersi dal richiedere ai dipendenti dell'ente direttamente o indirettamente 
coinvolti incontri conviviali durante e/o fuori dell'orario di lavoro; 

6. dichiarazione dell'aggiudicatario che affermi di non avere concluso, nel biennio antecedente la data di indizione della procedura di 
affidamento, contratti a titolo privato o concesso altre utilità a personale dipendente dell'ente coinvolto nella procedura di affidamento;  

7. per le procedure negoziate valgono gli stessi principi di cui ai precedenti punti;  

8. rispettare il divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell’importo contrattuale;  

9. proroghe o rinnovi di contratti di appalto di forniture e servizi solo nei casi previsti dalla normativa vigente. 



 

03 AREA DI RISCHIO – c)  CONCESSIONE ED EROGAZIONE DI SOVVENZIONI, CONTRIBUTI 
(articolo 12,  legge 7 agosto 1990, n. 241) 

3.1 

Concessione di 
contributi ad 
associazioni o 
enti 

Input: 
1) pubblicazione avviso 
pubblico/ Ricezione istanza 
di cooperazione, 
collaborazione o evento 
Attività: 
1) ricezione istanze 
2)Istruttoria del 
procedimento 
Output: 
1) pubblicazione 
graduatoria /Eventuale 
adesione proposta di 
cooperazione o 
collaborazione 

Servizi Sociali 

 
Settore  Economico 

Finanziario 

 

Insufficiente trasparenza 
nell’attribuzione e nella 
quantificazione dei 
contributi, rispetto al 
regolamento comunale 
 

1)Aggiornamento del 
regolamento comunale per 
erogazione di contributi. 
2)Predisposizione di una 
modulistica chiara disponibile 
sul sito istituzionale sulle 
modalità di accesso ai 
contributi 

Responsabile 

Settore  Economico 

Finanziario 

 

Aggiornamento 
regolamento entro il 
triennio . Verifica a cura 
del RPC della 
predisposizione della 
modulistica 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in 
favore di taluni soggetti a 
scapito di altri. Rischio 
moderato 

3.2 

Concessione di 
contributi 
sociali a  
soggetti con 
disagio socio-
economico o 
per ragioni di 
salute 

Input: 
1) pubblicazione avviso 
pubblico/ Ricezione istanza  
Attività: 
1)Istruttoria del 
procedimento; relazioni 
sociali 
Output: 
1) pubblicazione 
graduatoria /Eventuale 
riconoscimento del 
contributo 

Settore  Economico 

Finanziario 

Servizi Sociali 

 
 

Insufficiente trasparenza 
nell’attribuzione e nella 
quantificazione dei 
contributi, rispetto al 
regolamento comunale 
 

1)Aggiornamento del 
regolamento comunale per 
erogazione di contributi. 
2)Predisposizione di una 
modulistica chiara disponibile 
sul sito istituzionale sulle 
modalità di accesso ai 
contributi 

Responsabile 

Settore  Economico 

Finanziario 

 

Aggiornamento 
regolamento entro il 31 
dicembre 2023. Verifica 
a cura del RPC della 
predisposizione della 
modulistica 

B 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in 
favore di taluni soggetti a 
scapito di altri. Rischio basso 
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3.3 

Erogazione 
contributo 
regionale 
superamento 
barriere 
architettoniche  
 

Input:  
1)domanda 
dell'interessato  
  
Attività: 
  
1)esame da parte 
dell'ufficio, nel rispetto 
della normativa vigente 
 
Output: 
1)accoglimento/rigetto 
della domanda 
 

Settore Economico 

Finanziario 

Servizi Sociali 

  
 

Omessa verifica dei requisiti, 
al fine di favorire un 
determinato soggetto. Non 
corretta verifica dei 
presupposti di fatto e di 
diritto legittimanti l'adozione 
del provvedimento  

1)Erogazione di contributi in 
assenza dei requisiti al fine di 
agevolare il soggetto 
richiedente. 

Responsabile 

Settore  Economico 

Finanziario 

 
 

Dall’approvazione del 
PTPCT. 
 
Misure di trattamento 
del rischio già in 
attuazione 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 
competenze per ottenere 
utilità personali. Il rischio è 
stato ritenuto Moderato   

3.4 
Servizi per 
disabili 
 

Input:  
1)domanda 
dell'interessato / 
segnalazione di terzi  
  
Attività: 
1)elaborazione di un 
progetto individualizzato 
da parte dell’ assistente 
sociale 
 
Output: 
1)eventuale attivazione 
di servizi o interventi 
sociali 
 

Settore  Economico 

Finanziario 

Servizi Sociali 

Scarsa trasparenza/poca 
pubblicità dell'opportunità 

  
 
Disomogeneità delle 
valutazioni 
  

 

Scarso controllo del possesso 
dei 
requisiti dichiarati 

  

 
1)Carta dei servizi sociali 
 
2)Documentazione necessaria 
per l’attivazione del servizio  
 
3)Utilizzo griglie elaborate 

per la valutazione delle 

istanze 

 

  

 

 

Responsabile 

Settore  Economico 

Finanziario- Servizi 

sociali 

 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

 

La materia presenta elementi 

di particolare delicatezza ed 

ampi margini di 

discrezionalità tecnica  

pluridisciplinare. Rischio 

medio. 

 

  

3.5 

Servizi 

assistenziali e 

socio sanitari per 

anziani 

(assistenza 

domiciliare) 

Input:  

1)domanda 

dell'interessato  
  

Attività: 

1)esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente nel rispetto 

della normativa vigente 

2) valutazione del 

bisogno da parte 

dell’assistente sociale 
 

Output: 

1)accoglimento/rigetto 

della domanda 

Settore  Economico 

Finanziario 

Servizi Sociali 

Scarsa trasparenza/poca 

pubblicità dell'opportunità 

  

 

Disomogeneità delle 

valutazioni 

nella verifica delle richieste 

 

Scarso controllo del possesso 

dei requisiti dichiarati 

1)Pubblicazione informazioni 

sulle opportunità e sulle 

modalità di accesso 
 

2)Carta dei servizi sociali 
 

3)Documentazione necessaria 

per l'ottenimento del 

beneficio  
 

 4)Supporti operativi per 

l'effettuazione della 

valutazione del bisogno 

 

Responsabile 

Settore  Economico 

Finanziario Servizi 

sociali 

 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

 

La materia presenta elementi 

di particolare delicatezza ed 

ampi margini di 

discrezionalità tecnica  

pluridisciplinare. Rischio 

medio. 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI 

PRINCIPALI 

MISURE DI TRATTAMENTO 

DEL RISCHIO 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 
MOTIVAZIONI 



3.6 

Erogazione 

contributi 

straordinari a 

famiglie e 

persone in 

situazione di 

fragilità 

economica e 

sociale 

Input:  

1)domanda 

dell'interessato  

  

Attività: 

esame e valutazione 

delle assistenti sociali 

 

Output: 

1)accoglimento/rigetto 

della domanda di 

contributo 

 

Servizi Sociali 

 

Settore  Economico 

Finanziario 

 

Scarsa trasparenza/poca 

pubblicità dell'opportunità 

  

 

Disomogeneità delle 

valutazioni 

nella verifica delle richieste 

 

Scarso controllo del possesso 

dei 

requisiti dichiarati 

1)Pubblicazione informazioni 

sulle opportunità e sulle 

modalità di accesso 
 

2)Carta dei servizi sociali 
 

3)Documentazione necessaria 

per l'ottenimento del 

beneficio  
 

4)Utilizzo griglie elaborate 

per la valutazione delle 

istanze 
 

5)Supporti operativi per 

l'effettuazione dei controlli 

dei requisiti 
 

6)Intervento di più operatori 

nella valutazione  

Responsabile 

Settore  Economico 

Finanziario 

E Servizi Sociali 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

 

 

 

La materia presenta elementi 

di particolare delicatezza ed 

ampi margini di 

discrezionalità tecnica 

pluridisciplinare. Rischio 

medio. 

 

  

 



 

04. AREA DI RISCHIO – d) CONCORSI -  PROVE SELETTIVE- GESTIONE DEL PERSONALE 
 

R
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. 
P
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O
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI  

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI 

PRINCIPALI 

MISURE DI 

TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

 

MOTIVAZIONE 

4.1 

Definizione del 
fabbisogno del 
personale nel 
PIAO 

Input:  
1) Richiesta del servizio personale di 
attivazione del procedimento; 
attività: 
1) Ricognizione a cura dei responsabili 
di area delle necessità di risorse 
umane 
2) Valutazione dei vincoli normativi e 
delle possibilità di reclutamento 
Output: 
1) Programmazione delle assunzioni 

Tutti i Settori  - 
Servizio 
personale 

Incoerenza con le reali 
necessità, al fine di 
favorire particolari 
soggetti 

1)Rispetto della 
normativa vigente 

Responsabile del 

Settore   Economico 

Finanziario 

i -Ufficio personale 

Misure di 
trattamento del 
rischio già in 
attuazione 

B 

Il processo ha valenza di 
carattere generale e 
difficilmente influenzabile 
da interessi di carattere 
personale. 

4.2 

Assunzione di 
personale 
mediante 
concorso 
pubblico 

Input:  
1) iniziativa d’ufficio; 
Attività: 
1) Definizione dei requisiti richiesti 
per la copertura del posto 
2) Bando di concorso 
3) Nomina della Commissione 
4) Valutazione delle prove 
Output: 
1) Assunzione 

Settore 

Amministrativo-

contabile  

Servizio 
personale   

Richiesta di requisiti 
specifici non giustificati 
dalla posizione da 
ricoprire, al fine di 
favorire un particolare 
soggetto 
Previsione di requisiti di 
accesso 
“personalizzati” ed 
insufficienza di 
meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a 
verificare il possesso 
dei requisiti attitudinali 
e professionali richiesti 
in relazione alla 
posizione da ricoprire 
allo scopo di reclutare 
candidati particolari. 

1)Includere nella 
commissione valutatrice 
componenti esterni al 
settore o all’ente 

Responsabile del 

Settore   Economico 

Finanziario 

 -Ufficio personale 
 
 

Misure di 
trattamento del 
rischio già in 
attuazione 

A 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito 
di altri 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI  

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI 

PRINCIPALI 

MISURE DI 

TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

 

MOTIVAZIONE 

4.3 

Assunzione di 
personale 
mediante 
concorso 
pubblico 

 Input:  
1) iniziativa d’ufficio; 
Attività: 
1) Definizione dei requisiti richiesti 
per la copertura del posto 
2) Bando di concorso 
3) Nomina della Commissione 
4) Esperimento prove 
5) Valutazione delle prove 
Output: 
1) Assunzione 

Settore 

Amministratico-

contabile  

Servizio 
personale   

Irregolare 
composizione della 
commissione di 
concorso finalizzata al 
reclutamento di 
candidati particolari; 
Disomogeneità nella 
valutazione delle prove, 
al fine di favorire un 
particolare soggetto 
Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno 
o più commissari. 
. 
 

1)Prova orale aperta al 
pubblico 

Responsabile del 

Settore   Economico 

Finanziario 

-Ufficio personale  e 
Commissione 
Giudicatrice  

Misure di 
trattamento del 
rischio già in 
attuazione 

A 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito 
di altri 

         
 

4.4 

Assunzione di 
personale 
mediante 
mobilità 
esterna 

Input:  
1) iniziativa d’ufficio; 
Attività: 
1) Definizione dei requisiti richiesti 
per la copertura del posto 
2) Avviso di mobilità 
3) Nomina della Commissione 
4) Valutazione del candidato 
Output: 
1) Assunzione 

Settore 

Amministratico-

contabile  

Servizio 
personale   

Pre-costituzione dei 
requisiti in funzione dei 
titoli già in possesso del 
candidato 

1)Includere nella 
commissione valutatrice 
componenti esterni al 
settore o all’ente 

Responsabile del 
Settore  Economico 
Finanziario– Ufficio 
personale e 
Commissione 
Giudicatrice 

Dalla data di 
approvazione del 
PIAO 

A 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito 
di altri 

4.5 

Assunzione di 
personale 
mediante 
mobilità 
esterna 

 Input:  
1) iniziativa d’ufficio; 
Attività: 
1) Definizione dei requisiti richiesti 
per la copertura del posto 
2) Avviso di mobilità 
3) Nomina della Commissione 
4) Valutazione del candidato 
Output: 
1) Assunzione 

Settore 

Amministratico-

contabile  

Servizio 
personale   

Disomogeneità nella 
valutazione dei 
candidati, al fine di 
favorire un particolare 
soggetto 
Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno 
o più commissari 
 

1)Colloquio aperto al 
pubblico 

Responsabile del 
Settore Contabile – 
Ufficio personale e 
Commissione 
Giudicatrice 

Dalla data di 
approvazione del 
PIAO 

A 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito 
di altri 

4.6 
Progressioni 
tra le aree 
(verticali)  

Input:  
1) iniziativa d’ufficio; 
Attività: 
1) Definizione dei requisiti per la 
progressione 
2) Avviso di progressione 
3) Nomina della Commissione 
4) Valutazione dei candidati 
Output: 
1) Attribuzione della progressione 

Settore 

Amministratico-

contabile  

Servizio 
personale   

Pre-costituzione dei 
requisiti al fine di 
favorire un particolare 
candidato Progressioni 
economiche orizzontali 
accordate 
illegittimamente allo 
scopo di agevolare 
dipendenti/candidati 
particolari; 

1)Previa definizione di 
criteri di selezione e 
percentuale degli 
ammessi alla 
progressioni 

Delegazione parte 
pubblica 

Dalla data di 
approvazione del 
PIAO 

M 
 

 Ridotta discrezionalità e 
predeterminazione dei 
criteri nel Contratto 
Decentrato Integrativo 
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TEMPI DI 
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VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

 

MOTIVAZIONE 

4.7 

Progressioni 
all’interno 
delle aree 
(orizzontali) 

Input:  
1) Definizione dei requisiti per la 
progressione 
attività: 
1) Avviso di progressione 
2) Nomina della Commissione 
3) Valutazione dei candidati 
Output: 
1) Attribuzione della progressione 

 
Settore 

Amministratico-

contabile  

Servizio 
personale   

Disomogeneità nella 
valutazione dei 
candidati, al fine di 
favorire un particolare 
soggetto 
Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno 
o più commissari 
 

1)Rotazione della 
commissione di 
valutazione concorrenti 

Tutti i Responsabili 
di Settore  

Dalla data di 
approvazione del 
PIAO 

M 
 

Ridotta discrezionalità e 
predeterminazione dei 
criteri nel Contratto 
Decentrato Integrativo 

4.8 

Incentivi 
economici al 
personale 
(produttività e 
retribuzioni di 
risultato) 

Input: 
1)definizione degli obiettivi e dei 
criteri di valutazione 
Attività: 
analisi dei risultati 
autput 
graduazione e quantificazione dei 
premi 

 
Settore 

Amministratico-

contabile  

Servizio 
personale   violazione di norme, 

anche 
interne, per 
interesse/utilità 

, Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013.  
2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, anche 
a campione. 
 3-Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

 
Settore Economico 

Finanziario 

Servizio personale   

Dalla data di 
approvazione del 
PIAO 

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e 
competenze, delle 
quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, 
in favore di taluni soggetti 
a scapito di altri. 

4.9 

Gestione 
giuridica del 
personale: 
permessi, 

ferie, ecc. 

Input: 
Iniziativa d’ufficio/ domanda 
dell’interessato 
Attività: 
istruttoria 
output 
provvedimento di concessione o 
diniego 

Settore 

Amministratico-

contabile  

Servizio 
personale   

violazione di norme, 
anche 
interne, per 
interesse/utilità 

Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico". 

Settore Economico 

Finanziario 

Servizio personale   

Misura di 
trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico". 

B- 

IL processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, in genere, 
assai contenuto. Pertanto, 
il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
). 

4.10 
Contrattazione 
decentrata 
integrativa 

Input: 
Iniziativa d’ufficio/ domanda 
dell’interessato 
Attività: 
contrattazione 
autput 
contratto 

Settore 

Amministratico-

contabile  

Servizio 
personale   

violazione di norme, 
anche 
interne, per 
interesse/utilità 

Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico". 

Settore Economico 

Finanziario 

Servizio personale   

Dalla data di 
approvazione del 
PIAO 

B- 

IL processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, in genere, 
assai contenuto. Pertanto, 
il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
). 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO A – AREA DI AREA DI RISCHIO – d) CONCORSI - PROVE SELETTIVE- GESTIONE DEL PERSONALE  

Ulteriori prescrizioni comportamentali per il personale dell’ente relativamente ai contatti con i candidati:  

1. non è ammesso né ai candidati né ai dipendenti dell'ente coinvolti nella procedura incontrarsi al di fuori delle sedi istituzionali 
dell'ente e degli uffici assegnati prima della indizione di una procedura selettiva o di concorso;  

2. in fase di espletamento della procedura i componenti delle commissioni possono interloquire con i candidati solo nell'ufficio di cui 
sono titolari e solo per assolvere alle procedure di accesso. Gli incontri riservati fuori dalla sede dell'ente sono vietati; 

3. le informazioni ed i chiarimenti interpretativi - anche a richiesta di parte - devono essere resi pubblici con gli ordinari mezzi e 
mediante pubblicazione sul sito web dell'ente;  

4. è ammesso interloquire mediante email-PEC - telefono dell'ente - direttamente con i candidati solo per fornire spiegazioni ed 
informazioni dovute ai fini dell'esercizio del diritto di accesso degli interessati; 

5. i candidati devono astenersi dal richiedere ai dipendenti dell'ente direttamente o indirettamente coinvolti ed ai componenti la 
commissione esaminatrice incontri conviviali durante e/o fuori dell'orario di lavoro. Questo rischio è presente nelle successive fasi 
procedurali sino alla pubblicazione della graduatoria. 



 

 

0.5 AREA DI RISCHIO – e) GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO 
 

5.1 

Gestione delle 
sanzioni per 
violazione 
del Codice 
della strada 

Input  
Iniziativa d’ufficio  
Attività 
registrazione dei verbali 
delle sanzioni levate e 
riscossione 
output 
accertamento 
dell'entrata e 
riscossione 
 

 
Settore vigilanza 
 
Settore Economico 
finanziario 

 
violazione delle norme per 
interesse di parte: dilatazione 
dei tempi 

- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione 
di tutte le informazioni 
richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso civico 
Misure di controllo  
l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli 
periodici, anche a campione.  
Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 
 
 

 Settore Economico 
finanziario 

Dalla data di 
approvazione del Piao 

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e 
competenze, delle 
quali dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 
altri, 
svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno le 
sanzioni 

5.2 
Gestione 
ordinaria della 
entrate 

Input  
Iniziativa d’ufficio 
attività 
registrazione dell’entrata 
output 
accertamento dell’entrata 
e riscossione 

Serzizio finanziario 

 
violazione delle norme per 
interesse di parte: dilatazione 
dei tempi 

- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione 
di tutte le informazioni 
richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso civico 
Misure di controllo  
l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli 
periodici, anche a campione.  
Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 
 
 

 Settore Economico 
finanziario 

Dalla data di 
approvazione del Piao 

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e 
competenze, delle 
quali dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 
altri, 
accelerando o dilatando i 
tempi dei procedimenti 
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DEL RISCHIO 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 
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5.3 

Gestione 
ordinaria delle 
spese di 
bilancio 

Input  
Determina di impegno 
attività 
registrazione dell’impegno 
contabile 
output 
liquidazione e pagamento 
della spesa 
 
 

Servizio finanziario 

Violazione di norme 
 
ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 
destinatario del 
provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" 
al funzionario 

- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione 
di tutte le informazioni 
richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso civico 
Misure di controllo  
l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli 
periodici, anche a campione.  
Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 
 
 

 Settore Economico 
finanziario 

Dalla data di 
approvazione del Piao 

B 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e 
competenze, delle 
quali dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 
altri, 
accelerando o dilatando i 
tempi dei procedimenti 

5.4 

Adempimenti 
fiscali 
 
Stipendi del 
personale 

Input  
Iniziativa d’ufficio  
attività 
quantificazione e 
liquidazione  
output 
pagamento  
 

Servizio finanziario Violazione di norme 

- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione 
di tutte le informazioni 
richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso civico 
Misure di controllo  
l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli 
periodici, anche a campione.  
Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 
 
 

 Settore Economico 
finanziario 

Dalla data di 
approvazione del Piao 

B- 

 
Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, in genere, 
assai contenuto. Pertanto, il 
rischio 
è stato ritenuto basso (B) o 
molto basso (B-). 

5.5 

Tributi locali 
(IMU, 
addizionale 
IRPEF, 
ecc.) 

Input  
Iniziativa d’ufficio 
attività 
quantificazione  e 
provvedimento di 
riscossione 
output 
riscossione 

Settore 
Amministrativo-
contabile 

Violazione di norme  

- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione 
di tutte le informazioni 
richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso civico 
Misure di controllo  
l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli 
periodici, anche a campione.  
Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 
 
 

 Settore Economico 
finanziario 

Dalla data di 
approvazione del Piao 

B 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, in genere, 
assai contenuto. Pertanto, il 
rischio 
è stato ritenuto basso (B) o 
molto basso (B-). 



5.6 

manutenzione 
delle aree 
verdi 
manutenzione 
delle strade e 
delle aree 
pubbliche 

Input  
bando e capitolato di 
gara 
attività 
selezione 
output 
contratto e 
gestione del 
contratto 

Servizi e 
programmazione 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
contratto  
 

- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione 
di tutte le informazioni 
richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso civico 

Settore Tecnico 
Dalla data di 
approvazione del Piao 

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e 
competenze per ottenere 
utilità personali. Dati gli 
interessi 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
genera in 
favore di terzi, il rischio è 
stato ritenuto Medio. 

5.7 

installazione e 
manutenzione 
segnaletica, 
orizzontale e 
verticale, su 
strade e aree 
pubbliche 

Input  
bando e capitolato di 
gara 
attività 
selezione 
output 
contratto e 
gestione del 
contratto 

Settore vigilanza 
Settore Servizi e 
programmazione 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
contratto  
 

- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione 
di tutte le informazioni 
richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso civico 

Settore Tecnico 
Dalla data di 
approvazione del Piao 

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e 
competenze per ottenere 
utilità personali. Dati gli 
interessi 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
genera in 
favore di terzi, il rischio è 
stato ritenuto Medio. 

5.8 

servizio di 
rimozione 
della neve e 
del 
ghiaccio su 
strade e aree 
pubbliche 

Input  
bando e capitolato di 
gara 
attività 
selezione 
output 
contratto e 
gestione del 
contratto 

 
Settore Servizi e 
programmazione 
 
Settore vigilanza 
 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
contratto  
 

- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione 
di tutte le informazioni 
richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso civico 

Settore Tecnico 
Dalla data di 
approvazione del Piao 

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e 
competenze per ottenere 
utilità personali. Dati gli 
interessi 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
genera in 
favore di terzi, il rischio è 
stato ritenuto Medio. 

5.9 

manutenzione 
dei cimiteri 
 
servizi di 
custodia dei 
cimiteri 

Input  
bando e capitolato di 
gara 
attività 
selezione 
output 
contratto e 
gestione del 
contratto 

Settore Tecnico 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
contratto  
 

- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione 
di tutte le informazioni 
richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso civico 

Settore Tecnico 
Dalla data di 
approvazione del Piao 

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e 
competenze per ottenere 
utilità personali. Dati gli 
interessi 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
genera in 
favore di terzi, il rischio è 
stato ritenuto Medio. 

5.10 

manutenzione 
degli immobili 
e degli 
impianti di 
proprietà 
dell'ente 
 
manutenzione 
degli edifici 
scolastici 
 
 

Input  
bando e capitolato di 
gara 
attività 
selezione 
output 
contratto e 
gestione del 
contratto 

Settore Servizi e 
programmazione 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
contratto  
 

- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione 
di tutte le informazioni 
richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso civico 

Settore Tecnico 
Dalla data di 
approvazione del Piao 

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e 
competenze per ottenere 
utilità personali. Dati gli 
interessi 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
genera in 
favore di terzi, il rischio è 
stato ritenuto Medio. 



5.11 

servizi di 
pubblica 
illuminazione 
manutenzione 
della rete e 
degli impianti 
di pubblica 
illuminazione 

Input  
bando e capitolato di 
gara 
attività 
selezione 
output 
contratto e 
gestione del 
contratto 

Settore Servizi e 
programmazione 
 
 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
servizio affidato con project  
financing  in essere 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione 
di tutte le informazioni 
richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso civico". 

Settore Tecnico 
Dalla data di 
approvazione del Piao 

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e 
competenze per ottenere 
utilità personali. Dati gli 
interessi 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
genera in 
favore di terzi, il rischio è 
stato ritenuto  medio ed è 
limitato alla solo controllo 
dell’esecuzione del contratto 

5.12 
servizi di 
gestione 
biblioteca 

Input  
Avviso per affidamento ad 
Associazioni 
attività 
selezione 
output 
affidamento  e  
gestione  
della convenzione 

Settore Servivi e 
programmazione  

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
servizio 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione 
di tutte le informazioni 
richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso civico". 

Servizio  Economico 
finanziario 

Dalla data di 
approvazione del Piao 

B 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e 
competenze per ottenere 
utilità personali. Dati gli 
interessi 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
genera in 
favore di terzi, il rischio è 
stato ritenuto Basso. 

5.13 

servizi di 
gestione 
impianti 
sportivi 

Input  
Avviso per affidamento ad 
Associazioni 
attività 
selezione 
output 
affidamento  e  
gestione  
della convenzione 

Settore Servizi e 
programmazione 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
servizio 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione 
di tutte le informazioni 
richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso civico". 

Servizio  Economico 
finanziario 

Dalla data di 
approvazione del Piao 

B 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e 
competenze per ottenere 
utilità personali. Dati gli 
interessi 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
genera in 
favore di terzi, il rischio è 
stato ritenuto Basso. 

5.14 

servizi di 
gestione 
hardware e 
software-  
disaster 
recovery e 
backup 

Input  
bando e capitolato di 
gara 
attività 
selezione 
output 
contratto e 
gestione del 
contratto 

Settore Servizi e 
programmazione 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
servizio 

1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione 
di tutte le informazioni 
richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso civico". 

Servizio  Economico 
finanziario 

Dalla data di 
approvazione del Piao 

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e 
competenze per ottenere 
utilità personali. Dati gli 
interessi 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
genera in 
favore di terzi, il rischio è 
stato ritenuto Medio. 

 

 

 

 



0.6 AREA DI RISCHIO – f) CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI 
 

6.1 

Accertamenti 

e verifiche dei 

tributi 

locali 

Input: 

 iniziativa d'ufficio  

attività: 

attività di verifica 

output: 

richiesta di 

pagamento 

Settore 

Amministrativo-

contabile  

 

omessa verifica per interesse 

di parte 

1- Misura di trasparenza 

generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013.  

2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli 

periodici, anche a 

campione. 

 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata 

adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

Settore Economico 

Finanziario 

Servizio personale   

 Dalla data di 

approvazione del PIAO 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le 

verifiche, levando o meno le 

sanzioni 

6.2 

Accertamenti 
e controlli 
sull'attività 
edilizia privata 
(abusi) 

Input: 

 iniziativa d'ufficio  

attività: 

attività di verifica 

output: 

 sanzione / ordinanza di 

demolizione 

Settore vigilanza 
Settore Tecnico 

omessa verifica per interesse 

di parte 

1- Misura di trasparenza 

generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013.  

2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli 

periodici, anche a 

campione. 

 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata 

adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

Settore Tecnico 
Dalla data di 
approvazione del PIAO 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno le 
sanzioni 

6.3 
Vigilanza sulla 
circolazione e 
la sosta 

Input: 

 iniziativa d'ufficio  

attività: 

attività di verifica 

output: 

 sanzione  

Settore vigilanza 
omessa verifica per interesse 
di parte 

1- Misura di trasparenza 

generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013.  

2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli 

periodici, anche a 

campione. 

 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata 

adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

Settore Tecnico 
Dalla data di 
approvazione del PIAO 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno le 
sanzioni 
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6.4 

Vigilanza e 
verifiche sulle 
attività 
commerciali in 
sede fissa e su  
mercati ed 
ambulanti 

Input: 

 iniziativa d'ufficio  

attività: 

attività di verifica 

output: 

 sanzione 

Settore Economico 
Finanziario  
 
Settore vigilanza 

omessa verifica per interesse 
di parte 

1- Misura di trasparenza 

generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013.  

2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli 

periodici, anche a 

campione. 

 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata 

adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

Settore Economico 
Finanziario 
 

Dalla data di 
approvazione del PIAO 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno le 
sanzioni 

6.5 
Controlli 
sull'uso del 
territorio 

Input: 

 iniziativa d'ufficio  

attività: 

attività di verifica 

output: 

 sanzione  

Settore vigilanza 
 
Settore Tecnico 
 

omessa verifica per interesse 
di parte 

1- Misura di trasparenza 

generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013.  

2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli 

periodici, anche a 

campione. 

 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata 

adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

Settore Tecnico 
Dalla data di 
approvazione del PIAO 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno le 
sanzioni 

6.6 

Controlli 
sull’abbandon
o di rifiuti 
urbani 

Input: 

 iniziativa d'ufficio  

attività: 

attività di verifica 

output: 

 sanzione  

Settore servizi e 
programmazione 
 
Servizio vigilanza 

omessa verifica per interesse 
di parte 

1- Misura di trasparenza 

generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013.  

2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli 

periodici, anche a 

campione. 

 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata 

adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 

Settore Tecnico 
Dalla data di 
approvazione del PIAO 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno le 
sanzioni 

 

 

 



0.7 AREA DI RISCHIO – g) INCARICHI E NOMINE 
 

7.1 

Incarichi e 

nomine 

Designazione 

dei 

rappresentanti 

dell'ente 

presso enti, 

società, 

fondazioni. 

 

Input: 

bando / avviso 

attività: 

esame dei curricula sulla 

base della 

regolamentazione dell'ente 

output: 

decreto di nomina 

 

Settore 
Amministrativo –
contabile  

violazione dei limiti in 

materia di conflitto di 

interessi e delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina 

 

1- Misura di trasparenza 

generale: è doveroso 

pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013.   

2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli 

periodici, anche a campione.  

3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata 

adeguata formazione 

tecnico/giuridica. La 

trasparenza deve essere 

attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere 

effettuati dalla prima 

sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

La formazione deve essere 

somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura 

adeguata. 

 

Settore 
Amministrativo 

Data di approvazione 
Piao 

M 

La nomina di amministratori 
in società, enti, organismi 
collegati alla PA, talvolta di 
persone prive di adeguate 
competenza, può celare 
condotte scorrette e conflitti 
di interesse.  
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0.8 AREA DI RISCHIO – h) AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO 
 

8.1 
Supporto 
giuridico e 
pareri legali 

Input : 
iniziativa d'ufficio 
attività: 
istruttoria richiesta ed 
acquisizione del parere 
output 
decisione 

TUTTI I SETTORI 
violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione 
di tutte le informazioni 
richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso civico". 

TUTTI I SETTORI 
Dalla data di 
approvazione del Piao 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 
competenze per ottenere 
vantaggi e utilità personali. 
Ma dati 
i valori economici, in genere 
modesti, che il processo 
attiva, il 
rischio è stato ritenuto 
Medio. 

8.2 
Gestione del 
contenzioso 

Input : 
Iniziativa d'ufficio, 
ricorso o denuncia 
dell'interessato 
attività: 
istruttoria, pareri legali 
output 
decisione: di 
ricorrere, di 
resistere, di non 
ricorrere, di non 
resistere in 
giudizio, di transare 
o meno 

TUTTI I SETTORI 
violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

Misura di trasparenza 
generale: si ritiene sufficiente 
la pubblicazione 
di tutte le informazioni 
richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso civico". 

TUTTI I SETTORI 
Dalla data di 
approvazione del Piao 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 
competenze per ottenere 
vantaggi e utilità personali. 
Ma dati 
i valori economici, in genere 
modesti, che il processo 
attiva, il 
rischio è stato ritenuto 
Medio. 
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0.9 AREA DI RISCHIO – i) GOVERNO DEL TERRITORIO 
 

9.1 

Permesso di 
costruire 
 
Permesso di 
costruire in 
aree 
assoggettate 
ad 
autorizzazione 
paesaggistica 

 
 
 
Input: 
domanda dell'interessato  
 
attività 
esame da parte del SUE (e 
acquisizione pareri/nulla 
osta di altre PA) 
 
 ouput 
rilascio del permesso 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Settore Tecnico 

violazione delle norme di 
settore , dei limiti e degli 
indici urbanistici per interesse 
di parte 
 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 
  
2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, 
anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso.  
 
3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimenti 

Settore Tecnico 
Data di approvazione del 
Piao 

A 

L'attività edilizia privata è 
sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di 
valore considerevole, che 
potrebbero determinare i 
funzionari a tenere 
comportamenti scorretti.Il 
rischio è considerato alto 
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9.2 
Permesso di 
costruire 
convenzionato 

Input: 
domanda dell'interessato  
 
attività 
esame da parte del SUE (e 
acquisizione pareri/nulla 
osta di altre PA) 
approvazione convenzione 
 
 ouput 
sottoscrizione convenzione 
e rilascio del permesso di 
costruire   
 

Settore Tecnico 

violazione delle norme di 
settore , dei limiti e degli 
indici urbanistici per interesse 
di parte 
conflitto di interesse  
 

- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 
  
2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, 
anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso.  
 
3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimenti 

Settore Tecnico 
Data di approvazione del 
Piao 

A 

L'attività edilizia privata è 
sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di 
valore considerevole, che 
potrebbero determinare i 
funzionari a tenere 
comportamenti scorretti.Il 
rischio è considerato alto 

9.3 
Settore 
Tecnico 

Data di approvazione del 
Piao 

A 

L'attività edilizia privata è 
sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di 
valore considerevole, che 
potrebbero determinare i 
funzionari a tenere 
comportamenti scorretti.Il 
rischio è considerato alto 

- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 
  
2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, 
anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso.  
 
3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimenti 

Settore Tecnico 
Data di approvazione del 
Piao 

A 

L'attività edilizia privata è 
sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di 
valore considerevole, che 
potrebbero determinare i 
funzionari a tenere 
comportamenti scorretti.Il 
rischio è considerato alto 

 

 

 

 



10 AREA DI RISCHIO – l) GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

10.1 

Raccolta, 
recupero e 
smaltimento 
rifiuti 

Input : 
bando e capitolato di 
gara 
attività: 
collaborazione con 
l’aAutorità di Bacino  per 
l’affidamento del servizio  
output 
gestione del 
contratto 

Settore servizi e 
programmazione 
 
Servizio vigilanza  

  
Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
servizio  da parte del 
soggetto affidatario -  omessa 
collaborazione con Autorità 
di Bacino 

 Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli 
effettua controlli periodici, 
anche a 
campione.  

Settore Tecnico Misura già in attuazione  M 

Il servizio di organizzazione e 
controllo del servizio di 
gestione integrata dei rifiuti 
urbani è svolto in forma 
associata dall’Autorità di 
Bacino Verona nord  

10.2 
Gestione delle 
Isole 
ecologiche 

Input : 
bando e capitolato di 
gara 
attività: 
collaborazione con 
l’aAutorità di Bacino  per 
l’affidamento del servizio  
output 
gestione del 
contratto 

Settore servizi e 
programmazione 
 
Servizio vigilanza 

  
Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
servizio  da parte del 
soggetto affidatario- omessa 
collaborazione con Autorità 
di Bacino 

 Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli  
effettua controlli periodici, 
anche a 
campione.  

Settore Tecnico Misura già in attuazione  M 

Il servizio di organizzazione e 
controllo del servizio di 
gestione integrata dei rifiuti 
urbani è svolto in forma 
associata dall’Autorità di 
Bacino Verona nord.  

10.3 

Pulizia delle 
strade e delle 
aree 
Pubbliche-  dei 
cimiteri 
- degli 
immobili e 
degli impianti 
di 
proprietà 
dell'ente 

Input : 
iniziativa d'ufficio 
secondo 
programmazione 
attività: 
svolgimento in 
economia della pulizia/ 
affidamento servizio 
output 
igiene e decoro 

Settore servizi e 
programmazione 
 
Servizio vigilanza 

violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli 
interni  effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 
 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica 

Settore Tecnico 
Dalla data di 
approvazione del Piao 

M 

Gli interessi economici che 
coinvolgono, possono 
celare comportamenti 
scorretti. Fatti di cronaca 
confermano 
la necessità di adeguate 
misure. 
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DELLE MISURE 
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ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 
MOTIVAZIONI 



11 AREA DI RISCHIO – m) PIANIFICAZIONE URBANISTICA 
 

11.1 

Provvedimenti 
di 
pianificazione 
urbanistica 
generale 

 
 
Input 
iniziativa d'ufficio 
attività 
stesura, adozione, 
pubblicazione, 
acquisizione di pareri di 
altre PA, osservazioni da 
privati 
output 
approvazione del 
documento finale 
 

Settore Tecnico  

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 
limiti 
e degli indici urbanistici per 
interesse di parte 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare 
in amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013.  
- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni deve 
accertare la regolarità delle 
nuove procedure di 
pianificazione urbanistica 
- Formazione: al personale 
deve essere 
somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia di 
gare;  
Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale 
dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di 
procedimento 

Settore Tecnico  
Dalla data di 
approvazione del Piao 

A 

La pianificazione urbanistica 
richiede scelte altamente 
discrezionali. Tale 
discrezionalità potrebbe 
essere utilizzata 
impropriamente per ottenere 
vantaggi ed utilità.  

11.2 

Provvedimenti 
di 
pianificazione 
urbanistica 
attuativa 

Input : 
iniziativa d'ufficio e di 
parte 
attività: 
stesura, adozione, 
pubblicazione, 
acquisizione di pareri di 
altre PA, osservazioni da 
privati 
output 
approvazione del 
documento finale e 
della convenzione 
 

Settore Tecnico  

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 
limiti 
e degli indici urbanistici per 
interesse di parte 

1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare 
in amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013.  
- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni deve 
accertare la regolarità delle 
nuove procedure di 
pianificazione urbanistica 
- Formazione: al personale 
deve essere 
somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia di 
gare;  
Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale 
dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di 
procedimento 

Settore Tecnico  
Dalla data di 
approvazione del Piao 

A 

La pianificazione urbanistica 
richiede scelte altamente 
discrezionali. Tale 
discrezionalità potrebbe 
essere utilizzata 
impropriamente per ottenere 
vantaggi ed utilità.  
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 
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MISURE DI TRATTAMENTO 
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DELLE MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE   
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12 AREA DI RISCHIO – n)  CONTRATTI PUBBLICI FINANZIATI IN TUTTO O IN PARTE CON LE RISORSE DEL PNRR 

( D.L. N. 77 DEL 2021 CONV. IN L. N. 108/2021) 

R
IF

. 
P

R
O

C
ES

SO
 

PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI PRINCIPALI 

RISCHI  

MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

12.1 

al  
Art 48,comma 
3, d.l. n. 
77/2021 
 
Per la 
realizzazione 
degli 
investimenti di 
cui al comma 
1 le stazioni 
appaltanti 
possono 
altresì 
ricorrere alla 
procedura 
negoziata 
senza 
pubblicazione 
di un bando di 
gara di cui all' 
art 76 del dlgs 
36/202 , per i 
settori 
ordinari , e di 
cui all'articolo 
158 del 
medesimo 
decreto 
legislativo, per 
i settori 
speciali, 
qualora 
sussistano i 
relativi 
presupposti.  
 
 

Input  
bando e capitolato di 
gara 
attività 
selezione 
output 
contratto e 
gestione del 
contratto 

Tutti i settori  

Possibile abuso del ricorso 
alla procedura negoziata in 
assenza delle condizioni ivi 
previste, con particolare 
riferimento alle condizioni 
di estrema urgenza 
derivanti da circostanze 
imprevedibili, non 
imputabili alla stazione 
appaltante, e all’assenza di 
concorrenza per motivi 
tecnici.  
Utilizzo improprio della 
procedura negoziata da 
parte della stazione 
appaltante ascrivibile 
all’incapacità di effettuare 
una corretta 
programmazione e 
progettazione degli 
interventi.  
Utilizzo improprio della 

procedura negoziata da 

parte della stazione 

appaltante per favorire un 

determinato operatore 

economico 

Artificioso allungamento 

dei tempi di progettazione 

della gara e della fase 

realizzativa dell’intervento 

al fine di creare le 

condizioni caratterizzate 

da urgenza  

Possibili accordi collusivi 

per favorire il 

riconoscimento di 

risarcimenti cospicui al 

soggetto non 

aggiudicatario 

 

Chiara e puntuale esplicitazione 
nella determina a contrarre o 
atto equivalente delle 
motivazioni che hanno indotto 
la S.A. a ricorrere alla procedura 
negoziata senza bando. Nel caso 
di ragioni di estrema urgenza 
derivanti da circostanze 
imprevedibili, non imputabili 
alla stazione appaltante, per cui 
i termini, anche abbreviati, 
previsti dalle procedure 
ordinarie non possono essere 
rispettati, il richiamo alle 
condizioni di urgenza non deve 
essere generico ma supportato 
da un’analitica trattazione che 
manifesti l’impossibilità del 
ricorso alle procedure ordinarie 
per il rispetto dei tempi di 
attuazione degli interventi.  
Nel caso di assenza di 
concorrenza per motivi tecnici 
vanno puntualmente esplicitate 
le condizioni/motivazioni 
dell’assenza.  
 
Controllo in sede di 
monitoraggio da parte del RPCT 
di tutte le procedure negoziate 
senza previa pubblicazione del  
bando affidate ogni semestre 
per verificare se gli operatori 
economici sono sempre gli 
stessi 

Tutti i settori  
Dalla data di attuazione 

del Piao 

A 

I contratti d'appalto di 

lavori, forniture e servizi 

finanziati con fondi 

PNRR, dati gli interessi 

economici che attivano, 

possono celare 

comportamenti 

scorretti a favore di 

talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate 

misure. Rischio alto 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI PRINCIPALI 

RISCHI  

MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

12.2 

Art 53  d.l. n. 
77/2021 
 

Semplificazioni 

degli acquisti 

di beni e 

servizi 

informatici 

strumentali 

alla 

realizzazione 

del PNRR e in 

materia di e-

procurement e 

acquisto di 

beni e servizi 

informatici  

Tale norma 

consente alla 

stazione 

appaltante di 

ricorrere alla 

procedura 

negoziata  

anche per 

importi 

superiori alle 

soglie UE la cui 

procedura sia 

avviata entro il 

31/12/2026 

 

Input  
bando e capitolato di 
gara 
attività 
selezione 
output 
contratto e 
gestione del 
contratto 

Settore servizi e 

programmazione   

 

Settore Economico 

Finanziario 

Improprio ricorso alla 

procedura negoziata 

piuttosto che ad altra 

procedura di affidamento 

per favorire determinati 

operatori economici per gli 

appalti sopra soglia 

 

 

 

Ricorso eccessivo e 

inappropriato alla 

procedura negoziata anche 

per esigenze che 

potrebbero essere assolte 

anche con i tempi delle 

gare aperte. 

 

Mancata rotazione dei 

soggetti chiamati a 

partecipare alle procedure 

e formulazione dei relativi 

inviti ad un numero 

inferiore di soggetti 

rispetto a quello previsto 

dalla norma al fine di 

favorire determinati 

operatori economici a 

discapito di altri. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

. 

Chiara e puntuale esplicitazione 

nella determina a contrarre o 

atto equivalente delle 

motivazioni che hanno indotto 

la S.A. a ricorrere alla procedura 

negoziata, anche per importi 

superiori alle soglie UE 

 

Controlli da parte del RPCT in 

sede di monitoraggio: 

- degli affidamenti con 

procedure negoziate al fine di 

verificare da parte delle 

strutture e/o soggetti 

competenti (RUP + ufficio gare) 

se gli operatori economici 

aggiudicatari siano sempre i 

medesimi;  

- delle procedure negoziate che 

fanno rilevare un numero di 

inviti ad operatori economici 

inferiore a 5;  

- degli operatori economici per 

verificare quelli che in un 

determinato arco temporale 

risultano essere stati con 

maggiore frequenza invitati e/o 

aggiudicatari. 

- corretta attuazione del 

principio di rotazione degli inviti 

al fine di garantire la parità di 

trattamento degli operatori 

economici in termini di effettiva 

possibilità di partecipazione alle 

gare, verificando quelli che in 

un determinato arco temporale 

risultano essere stati con 

maggior frequenza invitati o 

aggiudicatari 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Settore Economico 

Finanziario 

Dalla data di attuazione 

del Piao 

A 

I contratti d'appalto di 

lavori, forniture e servizi 

finanziati con fondi 

PNRR, dati gli interessi 

economici che attivano, 

possono celare 

comportamenti 

scorretti a favore di 

talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate 

misure. Rischio alto 



 

 

 

 

 

 

  

 

 

 



  

 

Allegato B 
 

SEGNALAZIONI AI SENSI DELL'ART. 54-BIS DEL D.LGS. N. 165/2001 WHISTLEBLOWER 
 
DATI SEGNALANTE  
 
Nome del segnalante 
 

 

Cognome del segnalante 
 

 

Qualifica servizio attuale 
 

 

Incarico (Ruolo) di servizio attuale: 
 

 

Unità Organizzativa e Sede di servizio attuale  
 

 

Qualifica servizio all'epoca del fatto segnalato  
 

 

Incarico (Ruolo) di servizio all'epoca del fatto 

segnalato:  
 
 

Unità Organizzativa e Sede di servizio all'epoca del  
fatto:  
 

 

Telefono:  
 
E-mail:  
 
 
 
 
DATI E INFORMAZIONI SEGNALAZIONE CONDOTTA 

ILLECITA Ente in cui si è verificato il fatto: 

 
 

Periodo in cui si è verificato il fatto  
 

 

Data in cui si è verificato il fatto  
 

 

Luogo fisico in cui si è verificato il fatto:  
 

 

Soggetto che ha commesso il fatto: Nome, Cognome, 

Qualifica (possono essere inseriti più nomi):  
 
 

Eventuali soggetti privati coinvolti  
 

 



  

 

Eventuali imprese coinvolte:  
Modalità con cui è venuto a conoscenza del fatto: 
 

 

Eventuali altri soggetti che possono riferire sul fatto 

(Nome, cognome, qualifica, recapiti): 

 
Area a cui può essere riferito il fatto: 

 

Settore cui può essere riferito il fatto: 

 

Descrizione del fatto: 

 

La condotta è illecita perché:  
 
 
Il segnalante è consapevole delle responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di 
dichiarazioni mendaci e/o formazione o uso di atti falsi, anche ai sensi e per gli effetti dell'art. 76 del d.P.R. 
445/2000. 



  

 

Allegato C) 
 
Verifica assenza cause di inconferibilità e incompatibilità RESPONSABILI DI AREA 
 
 

Dichiarazione di insussistenza cause di inconferibilità ed incompatibilità (D.Lgs. n. 39/2013 e 

ss.mm.ii.) – ANNO__________ 
 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA' 
 

(ART. 47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000, N. 445) 
 
 
 
Il/La sottoscritto/a ____________________________________nato/a a ________________ il ___________, 
 
 

 

Responsabile dell‟Area _________________________del Comune di ______(____), incaricato/a con Decreto 

del Sindaco n.________del___________, prot. n.______________, 
 
 

 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, 

richiamate dall'art. 76 DPR 445/2000, sotto la propria personale responsabilità, 
 
 

DICHIARA 
 
L’insussistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 39/ 2013 recante 

“Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 

presso gli enti privati di controllo pubblico, a norma dell’art. 1, commi 49 e 50 della Legge 6 novembre 2012, n. 

190”; 

 
DICHIARA, altresì di essere a conoscenza 

 

 che, a norma dell’art. 20, commi 1 e 2, D. Lgs. n. 39/2013 e ss.mm.ii., la dichiarazione sulla insussistenza 

delle cause di inconferibilità deve essere presentata all’atto del conferimento dell‟incarico e che la stessa è 

condizione per l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico;

 che, ai sensi dell’art. 20, comma 5, del D. Lgs. n. 39/2013, ferma ogni altra responsabilità, la dichiarazione 

mendace, accertata dalla stessa amministrazione, nel rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio 

dell‟interessato, comporta la inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui al presente decreto per un periodo 

di 5 anni;

 che la presente dichiarazione, a norma dell'art. 20, comma 3, del D. Lgs. n. 39/2013 sarà pubblicata nel Sito 

del Comune (ente che ha conferito l’incarico);

 
 
 

E SI IMPEGNA 
 
a comunicare tempestivamente eventuali variazioni del contenuto della presente dichiarazione nel corso dell’anno 

di riferimento e a rendere, se del caso, una nuova dichiarazione sostitutiva, nonché a



  

 

presentare annualmente la dichiarazione sulla insussistenza delle cause di incompatibilità di cui al D. 
 
Lgs. n. 39/2013. 

 

La presente dichiarazione è resa in adempimento della previsione normativa di cui all’art. 20 del D.Lgs. n. 

39/2013 e per le finalità in essa previste. 

 
Si autorizza il trattamento dei dati personali in conformità con quanto previsto dal D.Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. 

e dal D.Lgs. n. 101/2018 di adeguamento di quest'ultimo alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679. Tali 

dati saranno conservati in archivi cartacei ed elettronici e potranno essere utilizzati per ottemperare all'obbligo 

inerente la TRASPARENZA (D.Lgs. n. 33/2013) che prevede la pubblicazione sul Sito Web del Comune, 

accessibile a tutti gli utenti nel rispetto delle misure di sicurezza e di tutela della privacy previste dalla normativa 

vigente. 

 
 

 

Luogo e Data, ________________ 
 
 

Il/La Dichiarante 
 

______________ 



  

 

Allegato D) 
 
 

 

Al Segretario Comunale/Responsabile di Settore 
 

Comune di____________ 
 

C.A.P.__________Comune____________(Prov.____) 
 
 
 
 

 

OGGETTO: Richiesta autorizzazione svolgimento incarichi extraufficio (art. 53 D.Lgs. 165/2001 come 

modificato da art. 1, comma 43, L. 190/2012) 

 
 

 

Il/La sottoscritto/a _______________________________________ dipendente a tempo _______del Comune 

di ______ presso il Servizio/Settore _______________________________________________ con il profilo 

professionale di _____________________________________________________, cat. 

__________________ 

 
C.F.___________________________________, con la presente chiede l’autorizzazione a svolgere fuori orario 
 
 
di servizio una prestazione professionale ed a tale scopo DICHIARA ai sensi del D.P.R. n. 445/2000: 
 
tipologia di prestazione ____________________________________________________________________ 

consistente in ___________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

 
da effettuarsi per conto di ______________________________________________________ 
 
 
_______________________________________________________________________________________ 

indirizzo _______________________________________________________________________________ 

C.F. o p. I.V.A. del soggetto conferente ________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

(referente Sig. / Sig.ra ______________________________ tel. _____________________________ fax 

 
____________________ e-mail ___________________________________________________) 
 
 
□ con compenso presunto di € 
__________________________________lordi, ovvero  
□ a titolo gratuito, 



  

 

data inizio prevista _______________________________ data finale prevista _________________ 



  

 

IN CASO DI CONFERIMENTO DI INCARICO DA PARTE DI AMMINISTRAZIONE PUBBLICA: 
 
Norma di legge di applicazione dell’incarico ___________________________________________________ 
 
 
Ragioni del conferimento __________________________________________________________________ 

Criteri di scelta utilizzati dall’Amministrazione ai sensi dell’art. 53 in oggetto, c. 12, ___________ 

_______________________________________________________________________________________ 

Obbligo da parte del conferente di comunicare entro 15 gg all’Ufficio Personale del Comune di 

______________________ i pagamenti effettuati. 

 
 

IN CASO DI CONFERIMENTO DI INCARICO DA PARTE DI ENTI PUBBLICI ECONOMICI O PRIVATI: 
 
 
Eventuali legami del Comune di _____________________________ con il conferente (es. fornitore, cliente, 

ecc.) ________________________________________________________________ 

 
Obbligo da parte del conferente di comunicare entro 15 gg all’Ufficio Personale del Comune 
di_________________ i pagamenti effettuati. 
 
__________________________________________________________________________________ 
 
 
 
Il / La sottoscritto / a _______________________________________ DICHIARA, inoltre, che: 

 

 tale prestazione verrà effettuata nel rispetto della normativa vigente;


 l’incarico non rientra tra i compiti del Servizio di assegnazione ed ha carattere saltuario ed occasionale;

 non sussistono motivi di incompatibilità con le attività svolte attualmente prestate;

 l’incarico sarà svolto fuori dall’orario di lavoro, senza utilizzare beni, mezzi ed attrezzature del Comune di


Calvello ; 

 saranno in ogni caso assicurate prioritariamente tutte le attività di istituto anche a carattere eccezionale e 

straordinario, senza che l’incarico possa influire su tali attività;

 osserverà le prescrizioni contenute nell’autorizzazione;
 

 si impegnerà affinché il conferente comunichi all’Ufficio Personale del Comune di appartenenza il compenso 

erogato nei termini previsti dalla normativa vigente o, in alternativa, lo comunicherà personalmente.
 

 
Il / La sottoscritto / a dichiara infine che: 
 
è consapevole della responsabilità amministrativa, civile e penale assunta con le presenti dichiarazioni; 

s’impegna a comunicare ogni variazione rispetto ai dati comunicati; 
 
rimane a disposizione per ogni ulteriore informazione che si rendesse necessaria per l’autorizzazione (tel. 

 

_____________________ pec e-mail _____________________________________________). 



  

 

Data e Luogo,____________________ 
 
 
 

IL / LA DIPENDENTE 
 

________________________________ 
 
 

 

__________________________________________________________________________________ 
 
Presa visione della richiesta il / la Responsabile: 
 
□ esprime NULLA OSTA allo svolgimento dell’incarico richiesto da 
 
____________________________________  ed  ATTESTA che, in relazione  alla presente  richiesta, non 
 
 
sussistono cause di incompatibilità di diritto e di fatto o situazioni, anche potenziali di conflitto di interessi con le 

attività di istituto svolte dal / dalla dipendete su citato /a e nessun pregiudizio con le esigenze organizzative del 

servizio. 

 
□ RESPINGE la richiesta di NULLA OSTA per il seguente motivo: 
 
 
_______________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________ 

 
 
Si trasmette all’Ufficio Personale per gli adempimenti previsti dalla normativa vigente in tema di autorizzazioni 

ed anagrafe delle prestazioni. 

 
 

 

Data e Luogo__________________________________ 
 
 
 

IL DATORE DI LAVORO 
 

___________________________________ 
 
 

 
N.B.: Il datore di lavoro è di norma individuato nel Dirigente / Responsabile apicale. Per il personale apicale, 
nella figura del Segretario 



  

 

Allegato E) 
 

per affidamento lavori, servizi e forniture 
 
 

DICHIARAZIONE ANTI PANTOUFLAGE 
 

(Art. 53, comma 16-ter d.lgs. 165/2001) 
 
 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
 
 

(Art. 46 e 47 DPR 445/2000) 
 
 

 
Il/La sottoscritto/a, Cognome ________________________________Nome 

_________________________ Nato/a a _________________________ il ________ (___) e residente in 

___________________________ (___) Via ________________________, n. ____ in qualità di: 

 
 

Legale Rappresentante  

 

Procuratore con giusta procura allegata in originale o copia conforme 
 
 
 

della Società___________________________________________________________________________ 

con sede in legale nel Comune di ___________________ (___) CAP_______Via ______________ 

_____________________________ n. ____ C.F. ________________________________________ P. IVA 

 
_________________________ Tel. _________________________________________________ 
 
E-mail_________________________________ PEC____________________________________ 
 
 
 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del suddetto D.P.R. 28/12/2000 n. 445, e della decadenza 

dei benefici prevista dall’art. 75 del medesimo Testo unico per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, 

sotto la propria responsabilità 

 
 

DICHIARA 
 
 
 
(N.B. BARRARE IPOTESI CHE RICORRE) 

 

□ di non aver conferito incarichi professionali né concluso alcun contratto di lavoro subordinato o autonomo ad 

ex-dipendenti che hanno cessato il rapporto di lavoro con il Comune di Calvello da meno di tre anni i quali, negli 

ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di quest’ultimo ai sensi dell’art 

dall’art 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 ss.mm.ii; 



  

 

□ di avere conferito incarichi professionali e concluso contratto/i di lavoro subordinato o autonomo ad ex 

dipendenti del Comune di Calvello che hanno cessato il rapporto di lavoro da meno di tre anni i quali, tuttavia 
 
egli ultimi tre anni di servizio, non hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di quest’ultimo ai 

sensi dell’art. 53, comma 16-ter del D. Lgs. n. 165/2001 s.m.i; 

□ di avere conferito incarichi professionali e concluso contratto/i di lavoro subordinato o autonomo ad ex 

dipendenti del Comune di  Calvello dopo tre anni da quando gli stessi hanno cessato il rapporto di lavoro con 
 
quest’ultima e quindi nel rispetto di quanto previsto dall’art. 53, comma 16-ter del D. Lgs. n. 165/2001 s.m.i. 

 

L’Amministrazione informa, ai sensi del d.lgs. n. 196 del 2003, che i dati conferiti con la presente dichiarazione 

sostitutiva saranno utilizzati in relazione allo sviluppo del procedimento amministrativo per cui essi sono 

specificati, nonché per gli adempimenti amministrativi ad essi conseguenti. 

 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare la veridicità delle informazioni contenute nella presente 

dichiarazione e contestualmente informa che, la violazione del divieto di cui all’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. 

n. 165/2001, comunque accertato, comporterà: 

 
1.la nullità del contratto concluso o dell’incarico conferito; 
 
2. l’esclusione dalle procedure di affidamento 
 
3. il divieto di contrattare con le pubbliche amministrazioni per tre anni; 
 
4. l’obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti ed accertati in esecuzione dell’affidamento. 
illegittimo. 
 
 
 

Luogo e data,______________________ 
 
 
 

Firma Legale Rappresentante  
________________________________ 



  

 

Allegato F) 
 

per contratti di lavoro 
 
 

DICHIARAZIONE ANTI PANTOUFLAGE 
 

(Art. 53, comma 16-ter d.lgs. 165/2001) 
 
 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
 

(Art. 46 e 47 DPR 445/2000) 
 
 

 

Il/La sottoscritto/a, Cognome ________________________________Nome _________________________ 
 
 
Nato/a a _________________________ il ________ (___) e residente in 

___________________________ (___) Via ___________________________, n. ____ C.F. 

___________________________________ Tel. ____________________Cell.__________________ E-

mail______________________________________ - PEC____________________________________ 

 

 

in qualità di dipendente del Comune di Calvello, con il Profilo professionale 

_______________________assunto con Contratto di lavoro Reg. Gen. 

N.__________del________________ 

 
è consapevole:   

-  che a norma dell’art. 53 comma 16 ter del D. Lgs. n. 165/2001e s.m.i. è fatto divieto nei tre anni successivi 

alla cessazione del rapporto di lavoro, di prestare attività lavorativa, a titolo di lavoratore subordinato o 

lavoratore autonomo, presso soggetti provati nei confronti dei quali il medesimo ha esercitato poteri 

autoritativi e negoziali, negli ultimi tre anni di servizio. 

-  delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del suddetto D.P.R. 28/12/2000 n. 445, e della decadenza dei 

benefici prevista dall’art. 75 del medesimo Testo unico per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, 

sotto la propria responsabilità 

 
DICHIARA 

 
1. Di essere a conoscenza del regime sanzionatorio conseguente alla violazione del divieto di pantouflage 

consistente nella: 

- nullità del contratto concluso e dell’incarico conferito in violazione del divieto; 

-   preclusione della possibilità, per i soggetti privati che hanno conferito l’incarico, di contrattare con le 

pubbliche amministrazioni nei tre anni successivi; 



  

 

-   obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti ed accertati per lo svolgimento dell’incarico 

2.  di essere informato che l’Amministrazione cui è resa dichiarazione, ai sensi del d.lgs. n. 196 del 2003 e 

ss.mm.ii., utilizzerà i dati conferiti con la presente dichiarazione sostitutiva in relazione allo sviluppo del 

procedimento amministrativo per cui essi sono specificati, nonché per gli adempimenti amministrativi ad essi 

conseguenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Luogo e Data __________________ 
 

 

IL DICHIARANTE 
 
 
 

_____________________________________



 

Allegato G) 
 

PATTO DI INTEGRITA’ DEL COMUNE DI CALVELLO 

art. 1 comma 17 della legge 190/2012 

 

Articolo 1 – Il presente Patto d’integrità obbliga stazione appaltante ed operatore economico ad improntare i 

propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza. 

Nel caso l’operatore economico sia un consorzio ordinario, un raggruppamento temporaneo o altra aggregazione 

d’imprese, le obbligazioni del presente investono tutti i partecipanti al consorzio, al raggruppamento, 

all'aggregazione. 

Articolo 2 - Il presente Patto di integrità costituisce parte integrante di ogni contratto affidato dalla stazione 

appaltante. Pertanto in caso di aggiudicazione, verrà allegato al contratto d’appalto. 

In sede di gara, l’operatore economico, a pena di esclusione, dichiara di accettare ed approvare la disciplina del 

presente patto. 

Articolo 3 – L’Appaltatore: 

 

1. dichiara di non aver influenzato in alcun modo, direttamente o indirettamente, la compilazione dei documenti 

di gara allo scopo di condizionare la scelta dell’aggiudicatario; 

2. dichiara di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad  alcuno,  e  si impegna  a  non 
 
corrispondere mai né a promettere mai di corrispondere ad alcuno direttamente o tramite terzi, denaro, regali o 

altre utilità per agevolare l’aggiudicazione e la gestione del successivo rapporto contrattuale; 

3. esclude ogni forma di mediazione, o altra opera di terzi, finalizzata all’aggiudicazione ed alla successiva 

gestione del rapporto contrattuale; 

4. assicura di non trovarsi in situazione di controllo o di collegamento, formale o sostanziale, con altri concorrenti 

e che non si è accordato, e non si accorderà, con altri partecipanti alla procedura; 

5. assicura di non aver consolidato intese o pratiche vietate restrittive o lesive della concorrenza e del mercato; 

6. segnala, al responsabile della prevenzione della corruzione della stazione appaltante, ogni irregolarità, 

distorsione, tentativo di turbativa della gara e della successiva gestione del rapporto contrattuale, poste in essere 

da chiunque e, in particolare, da amministratori, dipendenti o collaboratori della stazione appaltante; al segnalante 

di applicano, per quanto compatibili, le tutele previste dall’articolo 1 comma 51 della legge 190/2012; 

7. informa i propri collaboratori e dipendenti degli obblighi recati dal presente e vigila affinché detti obblighi 

siano osservati da tutti i collaboratori e dipendenti; 

8. collabora con le forze di pubblica scurezza, denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o 
 
condizionamento quali, a titolo d’esempio: richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di 

personale o l’affidamento di subappalti, danneggiamenti o furti di beni personali o in cantiere; 

9. acquisisce, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti dalla normativa vigente in materia di 

subappalto, la preventiva autorizzazione della stazione appaltante anche per cottimi e sub-affidamenti relativi alle 

seguenti categorie:  



 

A. trasporto di materiali a discarica per conto di terzi;  

B. trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi;  

C. estrazione, fornitura e trasporto terra e materiali inerti;  

D. confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume;  

E. noli a freddo di macchinari;  

F. forniture di ferro lavorato;  

G. noli a caldo;  

H. autotrasporti per conto di terzi;  

I. guardiania dei cantieri; 

10. inserisce le clausole di integrità e anticorruzione di cui sopra nei contratti di subappalto, pena il diniego 

Dell’autorizzazione; 

11. comunica tempestivamente, alla Prefettura e all’Autorità giudiziaria, tentativi di concussione che si siano, in 

qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa; questo 

adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto; il relativo inadempimento darà luogo alla 

risoluzione del contratto stesso, ai sensi dell’articolo 1456 del c.c.; medesima risoluzione interverrà ogni qualvolta 

nei confronti di pubblici amministratori, che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del 

contratto, sia disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’articolo 317 

del c.p. 

Articolo 4 – La stazione appaltante: 

1. rispetta i principi di lealtà, trasparenza e correttezza; 

2. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale, intervenuto nella procedura 

di gara e nell’esecuzione del contratto, in caso di violazione di detti principi; 

3. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale nel caso di violazione del proprio 

“codice di comportamento dei dipendenti” e del DPR 62/2013 (Regolamento recante codice di comportamento 

dei dipendenti pubblici); 

4. si avvale della clausola risolutiva espressa, di cui all’articolo 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti 

dell’operatore economico, di taluno dei componenti la compagine sociale o dei dirigenti dell’impresa, sia 
 
stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli articoli 317 c.p., 

318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 319-ter c.p., 319-quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322-bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p. 

e 353-bis c.p.; 

5. segnala, senza indugio, ogni illecito all’Autorità giudiziaria; 

6. rende pubblici i dati riguardanti la procedura e l’aggiudicazione in esecuzione della normativa in materia di 

trasparenza. 

Articolo 5 - La violazione del Patto di integrità è decretata dalla stazione appaltante a conclusione di un 

procedimento di verifica, nel quale è assicurata all’operatore economico la possibilità di depositare memorie 



 

difensive e controdeduzioni. 

La violazione da parte dell’operatore economico, sia quale concorrente, sia quale aggiudicatario, di uno degli 

impegni previsti dal presente può comportare: 

1. l’esclusione dalla gara; 

2. l’escussione della cauzione provvisoria a corredo dell'offerta; 

3. la risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’articolo 1456 del c.c., per grave inadempimento e in 

danno dell'operatore economico; 

4. l’escussione della cauzione definitiva a garanzia dell’esecuzione del contratto, impregiudicata la prova 

dell’esistenza di un danno maggiore; 

5. la responsabilità per danno arrecato alla stazione appaltante nella misura del 10% del valore del contratto 

(se non coperto dall'incameramento della cauzione definitiva), impregiudicata la prova dell’esistenza di un 

danno maggiore; 

6. l’esclusione del concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante per un periodo non inferiore ad anni 

uno; 

7. la segnalazione all’Autorità nazionale anticorruzione e all’Autorità giudiziaria. 

Articolo 6 – Il presente vincola l’operatore economico per tutta la durata della procedura di gara e, in caso di 

aggiudicazione, sino al completamento, a regola d’arte, della prestazione contrattuale. Le controversie relative 

all’interpretazione, ed esecuzione del presente patto d’integrità fra l’ente Comune di Calvello e i concorrenti e tra 

gli stessi concorrenti saranno deferite all’Autorità Giudiziaria competente. 

 
Data _______________________ 

 

Stazione Appaltante____________ 

 

Appaltatore__________________ 
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COMUNE DI CALVELLO - PIAO 2024/2026 - ALLEGATO H) - Sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza – 
Misure di trasparenza 

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 
di dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
Denominazione 

del singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

 
Aggiornamento 

 

Ufficio Responsabile 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Disposizioni 

generali 

 
Piano triennale per 

la prevenzione 
della corruzione e 
della trasparenza 

 

Art. 10, c. 8, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Piano triennale per la 

prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza e suoi allegati, le 

misure integrative di prevenzione della corruzione 
individuate ai sensi dell’articolo1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione 
Altri contenuti/Anticorruzione) 

 

 
Annuale 

 

 
RPCT 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Atti generali 

 
 
 
 

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

 
Riferimenti normativi 

su organizzazione e 
attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di 
legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" 
che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività 

delle pubbliche amministrazioni 

Tempestivo (ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 
RPCT 

 
Atti amministrativi 

generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che 
dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, 

sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si 
determina l'interpretazione di norme giuridiche che 

riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse 

 
Tempestivo (ex art. 8, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Settore 

Amministrativo 

Documenti di 
programmazione 

strategico-gestionale 

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi 
strategici in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza 

Tempestivo (ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 
RPCT 

 
Art. 12, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Statuti e leggi regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme 
di legge regionali, che regolano le funzioni, l'organizzazione 

e lo svolgimento delle attività di competenza 
dell'amministrazione 

Tempestivo (ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Settore 

Amministrativo 

Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 165/2001Art. 

12, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

 

Codice disciplinare e 
codice di condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni 
del codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on 
line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - 

art. 7, l. n. 300/1970) 
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento 

 

Tempestivo 

 

RPCT 

 
 
 
 
 
Oneri informativi per 

cittadini e imprese 

 
Art. 12, c. 1-bis,d.lgs. n. 

33/2013 

 
Scadenzario obblighi 

amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei 
nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e 

imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le 
modalità definite con DPCM 8 novembre 2013 

 
Tempestivo 

 
Settore 

Amministrativo 

 
 

 
Art. 34, d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

Oneri informativi per 
cittadini e imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti 
amministrativi a carattere generale adottati dalle 

amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di 
poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè 
l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di 

benefici con allegato elenco di tutti gli oneri informativi 
gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati 

con i medesimi atti 

 
 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 97/2016 

 

Burocrazia zero 
Art. 37, c. 3, d.l. n. 

69/2013 Burocrazia zero 
Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è 

sostituito da una comunicazione dell'interessato 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione 
 



 
 

2 

 

 

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 
di dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 

Denominazione 
del singolo obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

Aggiornamento 

 

Ufficio Responsabile  

     
Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo 

  

Art. 37, c. 3-bis,d.l. n. 
69/2013 

 

Attività soggette a controllo 
(ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni 

competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la 
segnalazione certificata di inizio attività o la mera 

obbligatoria ai sensi 
del dlgs 10/2016 

  comunicazione)  

  
Art. 13, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

  

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e 
gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze 

 
Tempestivo (ex art. 8, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Settore Amministrativo 

 
Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n.33/2013 

 
 
 
 

 
Titolari di incarichi politici 

di cui all'art. 
14, co. 1, del 

dlgs n. 
33/2013(da 
pubblicare in 

tabelle) 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 
durata dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo (ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Amministrativo 

 
Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n.33/2013 

 
Curriculum vitae 

Tempestivo (ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Amministrativo 

 
 
 

Titolari di 
incarichi 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n.33/2013 

 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
della carica 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Amministrativo 

 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 

pubblici 

Tempestivo (ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Amministrativo 

politici, di 
amministrazion 
e, di direzione o 

di governo 

Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n.33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

Tempestivo (ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n.33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo (ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Amministrativo 

 
Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n.33/2013 

 
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 

durata dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo (ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Amministrativo 

 
Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n.33/2013 
 

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di 

direzione o di governo di 
cui all'art. 14, co. 

1-bis, del dlgs n. 33/2013 

 
Curriculum vitae 

Tempestivo (ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Settore Amministrativo 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n.33/2013 

 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 

della carica 

Tempestivo (ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Amministrativo 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici 

Tempestivo (ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Amministrativo 



 
 

3 

 

 

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 
di dati) 

 

Riferimentonormativo 

 
Denominazione 

del singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

Aggiornamento 

 

Ufficio Responsabile 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Organizzazione 

 
Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n.33/2013 

 Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Settore Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n.33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Settore Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n.33/2013 

 
 
 
 
 
 

Cessati dall'incarico 
(documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

 

Atto di nomina, con l'indicazione della durata 
dell'incarico 

 

Nessuno 
 

Settore Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n.33/2013 

 

Curriculum vitae 
 

Nessuno 
 

Settore Amministrativo 

 
Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n.33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
della carica 

Nessuno Settore Amministrativo 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici 

Nessuno Settore Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n.33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti 

 

Nessuno 
 

Settore Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n.33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

 

Nessuno 
 

Settore Amministrativo 

 

Sanzioni per 
mancata 

comunicazione dei 
dati 

 
 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

Sanzioni per mancata o 
incompleta comunicazione 
dei dati da parte dei titolari 

di incarichi politici, di 
amministrazione, di 

direzione o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile 
della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 

all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi 

cui dà diritto l'assuzione della carica 

 

Tempestivo (ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

RPCT 

 
 
 
 

Rendiconti gruppi 
consiliari 

regionali/provinciali 

 
 
 
 
 

Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

 

Rendiconti gruppi 
consiliari 

regionali/provinciali 

 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari 
regionali e provinciali, con evidenza delle risorse 

trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione 
del titolo di trasferimento e dell'impiego delle risorse 

utilizzate 

 

Tempestivo (ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Soggetto non   obbligato 

 
 

Atti degli organi di 
controllo 

 

Atti e relazioni degli organi di controllo 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Soggetto non obbligato 

 
Art. 13, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n.33/2013 

 
Articolazione degli uffici 

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di 
livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti 

responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Amministrativo 
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 
di dati) 

 

Riferimentonormativo 

 

Denominazione 
del singolo obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

Aggiornamento 

 

Ufficio Responsabile 

  
 
 

 
Articolazione degli 

uffici 

 
Art. 13, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n.33/2013 

 

Organigramma 
(da pubblicare sotto forma 
di organigramma, in modo 

tale che a ciascun ufficio 
sia assegnato un link ad 
una pagina contenente 

tutte le informazioni  
previste dalla norma) 

 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena 
accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Settore Amministrativo 

 

Art. 13, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n.33/2013 

 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 
 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Settore Amministrativo 

 
Telefono e posta 

elettronica 

 
Art. 13, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n.33/2013 

 

Telefono e posta elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di 
posta elettronica istituzionali e delle caselle di 

posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino 
possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i 

compiti istituzionali 

 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Settore Amministrativo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Consulenti e 
collaboratori 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Titolari di incarichi 
dicollaborazione o 

consulenza 

 

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Consulenti e collaboratori 
(da pubblicare in tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di 
collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 

qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa) con 

indicazione dei soggetti percettori, della ragione 
dell'incarico e dell'ammontare erogato 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Responsabile Settore 
conferente l'incarico 

 
Per ciascun titolare di incarico: 

  

Art. 15, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n.33/2013 

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 
modello europeo 

Tempestivo (ex art. 8, 
d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile 
Settore conferente l'incarico 

 

Art. 15, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n.33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla 
titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 
svolgimento di attività professionali 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Responsabile Settore 
conferente l'incarico 

 
Art. 15, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n.33/2013 

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto 
di lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi 

quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata 
e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 

 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Settore Amministrativo 

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013Art. 53, 
c. 14, d.lgs. n. 165/2001 

 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con 
indicazione di oggetto, durata e compenso 

dell'incarico (comunicate alla Funzi one pubblica) 

 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Settore Amministrativo 

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di 
situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse 

 

Tempestivo 
Responsabile 

Settore conferente l'incarico 

   
Per ciascun titolare di incarico: 
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione 

sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 

di dati) 

 
 

Riferimentonormativo 

 
 

Denominazione del 
singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
Ufficio responsabile  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Personale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Titolari di incarichi 

dirigenziali 
amministratividi 

vertice 

Art. 14, c. 1, lett. 
a) e c. 1-bis, d.lgs.n. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Incarichi amministrativi 

di vertice 

 
 

(da pubblicare in tabelle) 

 
Atto di conferimento, con l'indicazione della durata 

dell'incarico 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Settore Economico 

Finanziario- servizio personale 

 
Art. 14, c. 1, lett. 

b) e c. 1-bis, d.lgs.n. 
33/2013 

 
 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 
modello europeo 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Settore Economico 
Finanziario- servizio personale 

 
 

Art. 14, c. 1, lett. 
e c. 1-bis, d.lgs.n. 33/2013 

 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 

dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del 

risultato) 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Settore Economico 

Finanziario- servizio personale 

 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 

pubblici 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Settore Economico 
Finanziario- servizio personale 

Art. 14, c. 1, lett. 
d) e c. 1-bis, d.lgs.n. 

33/2013 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Settore Economico 
Finanziario- servizio personale 

Art. 14, c. 1, lett. 
e) e c. 1-bis, d.lgs.n. 

33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Settore Economico 
Finanziario- servizio personale 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo (art. 20, 
c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

 
Settore Economico 

Finanziario- servizio personale 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

 
Settore Economico 

Finanziario- servizio personale 

Art. 14, c. 1-ter, secondo 
periodo,d.lgs. n. 

33/2013 

 
Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a 

carico della finanza pubblica 

 
Annuale (non oltre 

il 30 
marzo) 

 
 

Settore Economico 
Finanziario- servizio personale 

   Per ciascun titolare di incarico:   
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Denominazion 
e sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 

Denominazione del 
singolo obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

Aggiornamento 

 

Ufficio Responsabile  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Personale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Titolari di incarichi 

dirigenziali 
(dirigenti non 

generali) 

 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. 
a) e c. 1-bis, d.lgs.n. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Incarichi dirigenziali, a 

qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi 

quelli conferiti 
discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo 
politico senza 

procedure pubbliche di 
selezione e titolari di 

posizione organizzativa 
con funzioni 
dirigenziali 

 
(da pubblicare in tabelle 

che distinguano le 
seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti 

individuati 
discrezionalmente, 
titolari di posizione 
organizzativa con 

funzioni dirigenziali) 

 
 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata 
dell'incarico 

 
 
 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Settore di riferimento 

 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. 

b) e c. 1-bis, d.lgs.n. 
33/2013 

 
 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 
europeo 

 
 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Settore di riferimento. 

 
 

Art. 14, c. 1, lett. 
c) e c. 1-bis, d.lgs.n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore di riferimento 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore di riferimento 

Art. 14, c. 1, lett. 
d) e c. 1-bis, d.lgs.n. 

33/2013 

 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Settore di riferimento 

Art. 14, c. 1, lett. 
e) e c. 1-bis, d.lgs.n. 

33/2013 

 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Settore di riferimento 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo (art. 20, 
c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Settore di riferimento 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Settore di riferimento 

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo,d.lgs. 

n. 33/2013 

 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico 
della finanza pubblica 

Annuale (non oltre il 30 
marzo) 

 

Settore di riferimento. 
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Denominazion 
e sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 

Denominazione 
del singolo obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

Aggiornamento 

 

Ufficio Responsabile  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Personale 

  

 
Art. 15, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Elenco posizioni 
dirigenziali discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi 
titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne alle 

pubbliche amministrazioni, individuate 
discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico 

senza procedure pubbliche di selezione 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 

del dlgs 97/2016 

 

Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n. 
165/2001 

Posti di funzione 
disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono 
disponibili nella dotazione organica e relativi criteri di scelta 

 
Tempestivo 

inesistenza figure dirigenziali 

Art. 1, c. 7, d.p.r.n. 
108/2004 

 

Ruolo dirigenti 
Ruolo dei dirigenti Annuale 

inesistenza figure 
dirigenziali 

 
 
 
 
 

 
Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n.33/2013 

 
 
 

 
Dirigenti cessati dal 
rapporto di lavoro 

(documentazione da 
pubblicare sul sito 

web) 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 
durata dell'incarico o del mandato elettivo 

 
Nessuno 

Inesistenza figure dirigenziali 

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n.33/2013 

Curriculum vitae Nessuno 
Inesistenza figure 

dirigenziali 

 
Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 
carica 

Nessuno 
Inesistenza figure 

dirigenziali 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici 

Nessuno 
Inesistenza figure 

dirigenziali 

Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n.33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti 

 

Nessuno 
Inesistenza figure dirigenziali 

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n.33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Nessuno 
Inesistenza figure 

dirigenziali 

 

Sanzioni per 
mancata 

comunicazione dei 
dati 

 

 
Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Sanzioni per mancata o 
incompleta 

comunicazione dei dati 
da parte dei titolari di 
incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della 
mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 

all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui 

dà diritto l'assuzione della carica 

 

 
Tempestivo (ex art. 8, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

 
RPCT 

 

Posizioni 
organizzative 

Art. 14, c. 1- 
quinquies., d.lgs.n. 

33/2013 

 

Posizioni organizzative 
Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in 

conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore di riferimento 

 
 

Dotazione organica 

 

 
Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Conto annuale del 
personale 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, 
nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla 

dotazione organica e al personale effettivamente in servizio 
e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le 

diverse qualifiche e aree professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

 

Annuale (art. 16, c. 1, 
d.lgs. 

n.33/2013) 

 

 
Settore Economico 
Finanziario- servizio 

personale 
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Denominazion 
e sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

Aggiornamento 

 

 Ufficio Responsabile  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Personale 

  

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

 
Costo personale tempo 

indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in 
servizio, articolato per aree professionali, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Economico 
Finanziario- servizio personale 

 

Personale non a 
tempo 

indeterminato 

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

Personale non a tempo 
indeterminato 

(da pubblicare in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, 
ivi compreso il personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Economico 
Finanziario- servizio personale 

 
Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Costo del personale non a 
tempo indeterminato 

(da pubblicare in tabelle) 

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a 
tempo indeterminato, con particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi 

di indirizzo politico 

Trimestrale (art. 17, c. 
2, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Economico 
Finanziario- servizio personale 

 

Tassi di assenza 
Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 

Tassi di assenza 
trimestrali 

(da pubblicare in tabelle) 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello 
dirigenziale 

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Economico 
Finanziario- servizio personale  

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 

dipendenti 
(dirigenti e non 

dirigenti) 

 

Art. 18, d.lgs. n.33/2013 
Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 165/2001 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non 
dirigenti) 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun 
dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione 

dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni 
incarico 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 Settore Economico  
Finanziario- Servizio personale 

 

Contrattazione 
collettiva 

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013Art. 47, 

c. 8,d.lgs. n. 165/2001 

 

Contrattazione collettiva 
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e 
accordi collettivi nazionali ed eventuali 

interpretazioni autentiche 

Tempestivo (ex art. 8, 
d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Economico 
Finanziario- servizio personale 

 
 
 

 
Contrattazione 

integrativa 

 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

 

Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico- 
finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi di 

controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, 
uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai 

rispettivi ordinamenti) 

 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Economico Finanziario- 
servizio personale 

 
Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 
55, c. 4,d.lgs.n. 

150/2009 

 

 
Costi contratti integrativi 

Specifiche informazioni sui costi della contrattazione 
integrativa, certificate dagli organi di controllo interno, 

trasmesse al Ministero dell'Economia e delle finanze, che 
predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, 

d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica 

 
 

Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009) 

Settore Economico 
Finanziario- servizio personale 

 

OIV 

Art. 10, c. 8, lett. 
c), d.lgs. n.33/2013 

 
 

OIV 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Nominativi 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Settore Amministrativo 

Art. 10, c. 8, lett. 
c), d.lgs. n.33/2013 

 
Curricula 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Settore Amministrativo 

 Par. 14.2, delib. CiVIT n. 
12/2013 

  

Compensi 
Tempestivo (ex art. 8, 

d.lgs. n. 33/2013) 
 

Responsabile Settore II 
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Denominazion 
e sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

Aggiornamento 

 

Ufficio Responsabile 

 

Bandi di 
concorso 

 Art. 19, d.lgs. n.33/2013 Bandi di concorso 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di 
personale presso l'amministrazione nonché  i criteri di 

valutazione della Commissione e le tracce delle 
prove scritte 

Tempestivo (ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Settore Economico  
Finanziario- Servizio 
personale 

 
 

Performance 

Sistema di misurazione 
e valutazione 

della Performance 

Par. 1, delib.  CiVIT n. 
104/2010 

Sistema di misurazione e 
valutazione della 

Performance 

 

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 
7, d.lgs. n. 150/2009) 

 
Tempestivo 

Settore Economico  
Finanziario- Servizio 
personale  

Piano della 
Performance 

 

Art. 10, c. 8, lett. 
b), d.lgs. n.33/2013 

Piano della 
Performance/Piano 

esecutivo di 
gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3- 

bis, d.lgs. n. 267/2000) 

Tempestivo (ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Economico  
Finanziario- Servizio 
personale 

 Relazione sulla 
Performance 

  

Relazione sulla 
Performance 

 

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 
Tempestivo (ex art. 8, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Economico  
Finanziario- Servizio 
personale II 

  

Ammontare 
complessivo dei 
premi 

 

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

 

Ammontare complessivo 
dei premi 

 
 

(da pubblicare in tabelle) 

 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance 
stanziati 

Tempestivo (ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Economico  
Finanziario- Servizio 
personale 

 

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 
Tempestivo (ex art. 8, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Economico  
Finanziario- Servizio 
personale 

 
 
 
 

 
Dati relativi ai premi 

 
 
 
 

 
Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 

 
Dati relativi ai premi 

(da pubblicare in tabelle) 

 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della 
performance per l’assegnazione del trattamento accessorio 

 
Tempestivo (ex art. 8, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Settore Economico  

Finanziario- Servizio 
personale 

 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, 
al fine di dare conto del livello di selettività utilizzato nella 

distribuzione dei premi e degli incentivi 

Tempestivo (ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Settore Economico  

Finanziario- Servizio 
personale 

 

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per 
i dirigenti sia per i dipendenti 

Tempestivo (ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Economico  
Finanziario- Servizio 
personale 

 

Benessere 
organizzativo 

 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 

 

Benessere organizzativo 

 

Livelli di benessere organizzativo 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 
sensi del d. lg.s 97/2016 
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Denominazion 
e sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

 

Riferimento 

normativo 

 
Denominazione 

del singolo 
obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

Aggiornamento 

 

Ufficio Responsable 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Enti controllati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Enti pubblici vigilati 

 

 
Art. 22, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n.33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Enti pubblici vigilati 
(da pubblicare in 

tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, 
vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali 

l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori 
dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 

svolte 
in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 

affidate 

 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Settore Economico  Finanziario- 
servizio personale 

 Per ciascuno degli enti:   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

 
1) ragione sociale 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Economico  
Finanziario- Servizio 

personale 

 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Economico  
Finanziario- Servizio 

personale 

 
3) durata dell'impegno 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Economico  
Finanziario- Servizio 

personale 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Settore Economico  

Finanziario- Servizio 
personale 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi 
di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno 

di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per 
vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Economico  
Finanziario- Servizio 

personale 

 
    6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Economico  
Finanziario- Servizio 

personale 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento 
economico complessivo(con l'esclusione dei rimborsi per vitto 

e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Economico  
Finanziario- Servizio 

personale 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo (art. 20, 
c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Settore Economico  
Finanziario- Servizio 

personale 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Settore Economico  
Finanziario- Servizio 

personale 

 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 

 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 

 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Economico  
Finanziario- Servizio 

personale 
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 
di dati) 

 

Riferimento 

normativo 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

Aggiornamento 

 

Ufficio Responsabile  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Enti controllati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Società partecipate 

 
 

Art. 22, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n.33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Dati società 

partecipate(da 
pubblicare in 

tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene 
direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con 

l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 

pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da 
amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati 

regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e 
loro controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Settore Economico  

Finanziario- Servizio 
personale 

  
Per ciascuna delle società: 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

 
1) ragione sociale 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Economico  
Finanziario- Servizio 

personale 

 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Economico  
Finanziario- Servizio 

personale 

 
3) durata dell'impegno 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Economico  
Finanziario- Servizio 

personale 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Economico  
Finanziario- Servizio 

personale 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi 
di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di 

essi spettante 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Economico  
Finanziario- Servizio 

personale 

 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Economico 
Finanziario- Servizio 

personale 

7) incarichi di amministratore della società e relativo 
trattamento economico complessivo 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Economico  
Finanziario- Servizio 

personale 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo (art. 20, 
c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Settore Economico  
Finanziario- Servizio 

personale 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Settore Economico  
Finanziario- Servizio 

personale 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 

 

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Economico  
Finanziario- Servizio 

personale  
 



 
 

12 

 

 

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione  del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
 

Ufficio Responsabile  

  
 
 
 
 
 

Società partecipate 

 
 

Art. 22, c. 1. lett. 
d-bis, d.lgs. n.33/2013 

 
 
 
 
 

 
Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di società a 
partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in società già 
costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 
partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico 

in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato 

ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 

 

 
Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Economico  
Finanziario- Servizio 

personale 

 
 

Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 175/2016 

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie 
fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso 

delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il 
personale, delle società controllate 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 

Settore Economico  
Finanziario- Servizio 

personale 

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico 
garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi specifici, 

annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di 
funzionamento 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 
n. 

33/2013) 

Settore Economico  
Finanziario- Servizio 

personale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Enti di diritto 
privato 

controllati 

 

Art. 22, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n.33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Enti di diritto privato 
controllati 

(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in 
controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Economico  
Finanziario- Servizio 

personale 

 Per ciascuno degli enti:   

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

 
1) ragione sociale 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Economico  
Finanziario- Servizio 

personale 

 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Economico  
Finanziario- Servizio 

personale 

 
3) durata dell'impegno 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Economico  
Finanziario- Servizio 

personale 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Economico 
Finanziario- Servizio 

personale 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi 
di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di 

essi spettante 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Economico  
Finanziario- Servizio 

personale 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Economico  
Finanziario- Servizio 

personale 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento 
economico complessivo 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Economico  
Finanziario- Servizio 

personale 
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 
di dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

Aggiornamento 

 

Ufficio Responsabile  

  
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Settore Economico  
Finanziario- Servizio 

personale 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink al sito 

dell'ente) 

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Settore Economico-
Finanziario 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato 
controllati 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Economico -Finanziario 

Rappresentazione 
grafica 

Art. 22, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n.33/2013 

Rappresentazione 
grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti 
tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società 

partecipate, gli enti di diritto privato controllati 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Economico  
Finanziario- 

 
Dati aggregati 

attività 
amministrativa 

 

Art. 24, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

 

Dati aggregati attività 
amministrativa 

Dati relativi alla attività 
amministrativa, in forma 

aggregata, per settori di attività, 
per competenza degli organi e 

degli uffici, per tipologia di 
procedimenti 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 
sensi del dlgs 97/2016 

 

    
Per ciascuna tipologia di procedimento: 

 

Art. 35, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n.33/2013 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i 
riferimenti normativi utili 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Titolari incarico 
E.Q. competente per 

procedimento 

Art. 35, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n.33/2013 

  

2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria 
Tempestivo (ex art. 8, 

d.lgs. n. 33/2013) 
Titolari incarico 

E.Q. competente per 
procedimento 

Art. 35, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n.33/2013 

3)l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e  
alla casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo (ex art. 8, 
d.lgs. n. 33/2013) 

Titolari incarico 
E.Q. competente per 

procedimento 

 

Art. 35, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n.33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del 
provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Titolari incarico 
E.Q. competente per 

procedimento 

Art. 35, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n.33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le 
informazioni relative ai procedimenti in corso che li riguardino 

Tempestivo (ex art. 8, 
d.lgs. n. 33/2013) 

Titolari incarico 
E.Q. competente per 

procedimento 

 

Art. 35, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n.33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del 
procedimento per la conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale 
rilevante 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Titolari incarico 
E.Q. competente per 

procedimento 

 

Art. 35, c. 1, lett. 
g), d.lgs. n.33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento 
dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione 
dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il 
silenzio-assenso dell'amministrazione 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Titolari incarico 
E.Q. competente per 

procedimento 
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 
di dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
Denominazione 

del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
Ufficio Responsabile  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Attività e 

procedimenti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tipologie di 

procedimento 

 
Art. 35, c. 1, lett. 

h), d.lgs. n.33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tipologie di 

procedimento 
(da pubblicare in 

tabelle) 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti 
dalla legge in favore dell'interessato, nel corso del procedimento 
nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione 

del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua 
conclusione e i modi per attivarli 

 
Tempestivo (ex art. 8, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 
Titolari incarico 

E.Q. competente per 
procedimento 

Art. 35, c. 1, lett. 
i), d.lgs. n.33/2013 

9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o 

 tempi previsti perla sua attivazione 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Titolari incarico 
E.Q. competente per 

procedimento 

 
 

 
Art. 35, c. 1, lett. 

l), d.lgs. n.33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente 
necessari, con i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, 
ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali 
i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto 
corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il 
versamento 

 
 

Tempestivo (ex art. 8, 
d.lgs. n. 33/2013) 

 

Titolari incarico 
E.Q. competente per 

procedimento 

 
Art. 35, c. 1, lett. 

m), d.lgs. n.33/2013 

11)  nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere 
sostitutivo, nonché modalità per attivare tale potere, con indicazione 
dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo (ex art. 8, 
d.lgs. n. 33/2013) 

Titolari incarico 
E.Q. competente per 

procedimento 

 Per i procedimenti ad istanza di parte:   

 

Art. 35, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n.33/2013 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, 
compresi i fac-simile per le autocertificazioni 

Tempestivo (ex art. 8, 
d.lgs. n. 33/2013) 

Titolari incarico 
E.Q. competente per 

procedimento 

Art. 35, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 33/2013 e 

Art. 1,c. 29, l. 190/2012 

2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di 
accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di 
posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze 

Tempestivo (ex art. 8, 
d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Amministrativo 

 

Monitoraggio tempi 
procedimentali 

 
Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013Art. 1, 
c. 28, l. n.190/2012 

 

Monitoraggio tempi 
procedimentali 

 

Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei 
tempi procedimentali 

Dati non più soggetti 
a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 
97/2016 

 

 
Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 

d'ufficio dei dati 

 

 
Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
 

Recapiti dell'ufficio 
responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale 
dell'ufficio responsabile perle attività volte a gestire, garantire e 

verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da 
parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio 

dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni 
sostitutive 

 
 

Tempestivo (ex art. 8, 
d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Resp. E.Q. competente 
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 
di dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

Aggiornamento 

 

Ufficio Responsabile  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Provvedimenti 

 

Provvedimenti 
organi 

indirizzo 
politico 

 
Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 
/Art. 1, co. 16della l. n. 

190/2012 

 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta 

(link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); 
accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti 

privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

 

 
Semestrale (art. 23, c. 

1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Titolari incarico E.Q. 
competente per 
procedimento 

 

Provvedimenti 
organi 

indirizzo 
politico 

 
Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 
/Art. 1, co. 16della l. n. 

190/2012 

 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive 
per l'assunzione del personale e progressioni di 

carriera. 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 97/2016 

 

 

Provvedimenti 
dirigenti 

amministrativi 

 
Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 
/Art. 1, co. 16della l. n. 

190/2012 

 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 

servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 
prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 
soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

 

Semestrale (art. 23, c. 
1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Titolari incarico 

E.Q. competente per 
procedimento 

 

Provvedimenti 
dirigenti 

amministrativi 

 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

/Art. 1, co. 16della l. n. 
190/2012 

 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive 
per l'assunzione del personale e progressioni di 

carriera. 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 97/2016 

 

 
 
 

 
Controlli sulle 

imprese 

  

 
Art. 25, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n.33/2013 

 

Tipologie di controllo 

 

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono 
assoggettate le imprese in ragione della dimensione e 
del settore di attività, con l'indicazione per ciascuna 

di esse dei criteri e delle relative modalità di 
svolgimento 

 
 
 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 97/2016 

 

  

 
Art. 25, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n.33/2013 

 

Obblighi e adempimenti 

 

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle 
attività di controllo che le imprese sono tenute a 

rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 
di dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

Aggiornamento 

 

Ufficio Responsabile  

  
Art. 4 delib. Anacn. 

39/2016 

  

Codice Identificativo Gara (CIG) 
 

Tempestivo 
Titolari incarico E.Q. 

competente per 
procedimento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bandi di gara e 
contratti 

 
 

 
Informazioni sulle 
singole procedure 

in formato tabellare 

 

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, 
c. 1, lett. a) d.lgs.n. 

33/2013 Art. 4delib. 
Anac n. 39/2016 

 

Dati previsti dall'articolo 1, 
comma 32, 

della legge 6 
novembre 2012, n. 
190Informazioni 

sulle singole 
procedure 

(da pubblicare secondo le 
"Specifiche tecniche per 
la pubblicazione dei dati 

ai sensi dell'art. 1, comma 
32, della Legge n. 

190/2012", adottate 
secondo quanto indicato 

nella delib. Anac 39/2016) 

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di 
scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a 

presentare offerte/Numero di offerenti che hanno 
partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo 
di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera 

servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

 

 
Tempestivo 

 
Titolari incarico E.Q. 

competente per procedimento 

 

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, 
c. 1, lett. a) d.lgs.n. 

33/2013 Art. 4delib. 
Anac n. 39/2016 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un 
formato digitale standard aperto con informazioni sui 
contratti relative all'anno precedente (nello specifico: 
Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, 
oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, 

elenco degli operatori invitati a presentare 
offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al 

procedimento, aggiudicatario, importo di 
aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

 
 
 
 

Annuale (art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012) 

 
 
 
 

Titolari incarico E.Q. 
competente per procedimento 

Delibera ANAC n.264 
del 20 giugno 2023 

Collegamento ipertestuale che rinvia ai dati relativi 
all’intero ciclo di vita del contratto contenuti nella BDNCP 

  

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 33/2013 
Artt. 21,c. 7, e 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

 

Dati relativi alla 
programmazione di lavori, 
opere, servizi e forniture 

 

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, 
programma triennale dei lavori pubblici e relativi 

aggiornamenti annuali 

 

 
Tempestivo 

 

Responsabile del 
Programma 

  
Per ciascuna procedura: 

  

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, 
c. 1, d.lgs. n.50/2016 

  

Avvisi di preinformazione - Avvisi di 
preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n.50/2016); 
Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 

50/2016) 

 

 
Tempestivo 

 

Titolari incarico E.Q. 
competente per procedimento 

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, 
c. 1, d.lgs. n.50/2016 

 

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le 
procedure) 

 
Tempestivo 

Titolari incarico E.Q. 
competente per procedimento 

http://progettoomnia.it/download/341834
http://progettoomnia.it/download/341834
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 
di dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

Aggiornamento 

 
Ufficio Responsabile  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Bandi di gara e 

contratti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Atti delle 

amministrazioni 
aggiudicatrici e degli 

enti aggiudicatori 
distintamente per 

ogni procedura 

 
 
 
 

 
 
 
 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 

n.50/2016 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Atti relativi alle procedure 

per l’affidamento di 
appalti pubblici di servizi, 
forniture, lavori e opere, 

di concorsi pubblici di 
progettazione, di concorsi 

di idee e di concessioni. 
Compresi quelli tra enti 
nell'ambito del settore 
pubblico di cui all'art. 5 
del     D.Lgs.  n. 50/2016 

Avvisi e bandi : 
 Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso di indagini 
di mercato (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida 
ANAC);  Avviso di formazione elenco operatori economici 
e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7,dlgs n. 50/2016 e Linee 
guida ANAC); Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 
50/2016); Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 
50/2016); Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso periodico indicativo (art. 127, c.2, dlgs n. 
50/2016); Avviso relativo all’esito della procedura; 
Pubblicazione a livello  nazionale di bandi e avvisi; Bando 
di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso di 
aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di 
concessione, invito a presentare offerta, documenti di 
gara (art. 171, c. 1 e 5,dlgs n. 50/2016); Avviso in merito 
alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando 
diconcessione (art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016);  Bando di 
gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); Avviso costituzione 
del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016) Bando di gara 
(art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 

 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 

Titolari incarico E.Q. 
competente per procedimento 

 

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, 
c. 1, d.lgs. n.50/2016 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento: 
Avviso sui risultati della procedura di affidamento con 
indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 
50/2016);  Bando di concorso e avviso sui risultati del 
concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016);  Avvisi relativi 
l’esito della procedura, possono essere raggruppati su 
base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016);  Elenchi 
dei verbali delle commissioni di gara 

 
 
 

Tempestivo 

 

 
Titolari incarico E.Q. 

competente per procedimento 

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

Avvisi sistema di qualificazione:  
Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di 
cui all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso 
periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema 
di qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 
3 e 4, dlgs n. 50/2016) 

 

 
Tempestivo 

 
Titolari incarico E.Q. 

competente per procedimento 

 
 

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, 
c. 1, d.lgs. n.50/2016 

Affidamenti:  
- Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, 

servizi e forniture di somma urgenza e di 
protezione civile, con specifica dell'affidatario, 
delle modalità della scelta e delle motivazioni che 
non hanno consentito il ricorso alle procedure 
ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 

-  tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in 
formato open data di appalti pubblici e contratti di 
concessione tra enti (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 

Titolari incarico E.Q. 
competente per procedimento 
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 
di dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

Aggiornamento 

 
Ufficio Responsabile  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Bandi di gara e 

contratti 

  

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, 
c. 1, d.lgs. n.50/2016 

 Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli 
incontri con portatori di interessi unitamente ai 
progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti 
predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, Dlgs n. 
50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o 
aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco 
ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, Dlgs n. 
50/2016) 

 
 
 
 

Tempestivo 

 

 
Titolari incarico E.Q. 

competente per procedimento 

 
 

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, 
c. 1, d.lgs. n.50/2016 

Provvedimento che 
determina le esclusioni 

dalla procedura di 
affidamento e le 

ammissioni all'esito delle 
valutazioni dei requisiti 
soggettivi, economico- 

finanziari e tecnico- 
professionali. 

 
 

Provvedimenti di esclusione e di ammissione (entro 2 
giorni dalla loro adozione) 

 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 

Titolari incarico E.Q. 
competente per procedimento 

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, 
c. 1, d.lgs. n.50/2016 

 

Composizione della 
commissione giudicatrice 

e i curricula dei suoi 
componenti. 

 

Composizione della commissione giudicatrice e i 
curricula dei suoi componenti. 

 
 

Tempestivo 

 

Titolari incarico E.Q. 
competente per procedimento 

 

Art. 1, co. 505, l. 
208/2015 

disposizione speciale 
rispetto all'art. 21 
del d.lgs. 50/2016) 

 
 

Contratti 

 

Testo integrale di tutti i contratti di acquisto di 
beni e di servizi di importo unitario stimato 

superiore a 1 milione di euro in esecuzione del 
programma biennale e suoi aggiornamenti 

 
 
 

Tempestivo 

 
Titolari incarico E.Q. 

competente per procedimento 

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, 
c. 1, d.lgs. n.50/2016 

 

Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti 

al termine della loro 
esecuzione 

 

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al 
termine della loro esecuzione 

 

Tempestivo 

 

Titolari incarico E.Q. 
competente per procedimento 

  

Criteri e modalità 

 

Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

 

Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità 
cui le amministrazioni devono attenersi per la 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 
33/2013) 

 

Responsabile E.Q. competente 

  

Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

 atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 
ausili finanziari alle imprese e comunque di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati di importo superiore a mille euro 

Tempestivo (art. 26, c. 3, 
d.lgs. 

n. 
33/2013) 

 

Responsabile E.Q. competente 
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Denominazion 
e sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
Ufficio Responsabile  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Sovvenzioni, 

contributi, 
sussidi, 

vantaggi 
economici 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Atti di concessione 

  
 
 
 

 
Atti di concessione 

 
(da pubblicare in tabelle 
creando un collegamento 
con la pagina nella quale 
sono riportati i dati dei 
relativi provvedimenti 

finali) 
 

(NB: è fatto divieto di 
diffusione di dati da cui 

sia possibile ricavare 
informazioni relative allo 

stato di salute e alla 
situazione di disagio 

economico-sociale degli 
interessati, come previsto 
dall'art. 26, c. 4,del d.lgs. n. 

33/2013) 

Per ciascun atto: 
TEMPESTIVO Responsabile E.Q. competente 

Art. 27, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n.33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati 
fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario 

Tempestivo (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Responsabile E.Q. competente 

Art. 27, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n.33/2013 

 
2) importo del vantaggio economico corrisposto 

Tempestivo (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Responsabile E.Q. competente 

Art. 27, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n.33/2013 

 
3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

Tempestivo (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Responsabile E.Q. competente 

Art. 27, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n.33/2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del 
relativo procedimento amministrativo 

Tempestivo (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Responsabile  E.Q. competente 

Art. 27, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n.33/2013 

5) modalità seguita per l'individuazione del 
beneficiario 

Tempestivo (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Responsabile  E.Q. competente 

Art. 27, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n.33/2013 

 
6) link al progetto selezionato 

Tempestivo (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Responsabile E.Q. competente 

Art. 27, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n.33/2013 

 
7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 

Tempestivo (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Responsabile E.Q. competente 

 

 
Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti 
beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e 
di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro 

 
Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Responsabile  E.Q. competente 

 
 
 

Bilanci 

 
 
 

Bilancio preventivo e 
consuntivo 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013Art. 5, 

c. 1, 
d.p.c.m. 26 aprile2011 

 
 
 
 

Bilancio preventivo 

 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché 
dati relativi al bilancio di previsione di ciascun anno 

in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche 
con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Settore Economico  
Finanziario 

 
Art. 29, c. 1-bis,d.lgs. n. 
33/2013e d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci 
preventivi in formato tabellare aperto in modo 
da consentire l'esportazione, il trattamento e il 

riutilizzo. 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Settore Economico  
Finanziario 
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 
di dati) 

 

Riferimento 
normativo 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

Aggiornamento 

 
Ufficio Responsabile 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bilanci 

 Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013Art. 

5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 aprile 

2011 

 
 
 

 
Bilancio consuntivo 

 

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché 
dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in 
forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il 

ricorso a rappresentazioni grafiche 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Settore Economico  
Finanziario 

Art. 29, c. 1-bis,d.lgs. 
n. 33/2013e d.p.c.m. 

29 
aprile 2016 

 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci 
consuntivi in formato tabellare aperto in modo 
da consentire l'esportazione, il trattamento e il 

riutilizzo. 

 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Settore Economico  
Finanziario 

 
 

Piano degli indicatori 
e dei risultati attesi 

di bilancio 

 

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 -Art. 

19 e 22 del dlgs n. 
91/2011 - Art. 18-bis 
del dlgs n.118/2011 

 
 

 
Piano degli indicatori e 

dei risultati attesi di 
bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con 
l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 

raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni 
degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia 
tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 

indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori 
obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 

oppure oggetto di ripianificazione 

 
 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

 
Settore Economico  

Finanziario 

 
 

Beni immobili e 
gestione patrimonio 

Patrimonio 
immobiliare 

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 

 
Patrimonio immobiliare 

 

Informazioni identificative degli immobili posseduti e 
detenuti 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Settore Economico  Finanziario 

Canoni di locazione o 
affitto 

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 

 
Canoni di locazione o 

affitto 

 

Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
Settore Economico  Finanziario 

 
 
 
 
 
 

 
Controlli e rilievi 

sull'amministrazione 

 
 

Organismi 
indipendenti di 

valutazione, nuclei 
di valutazione o 

altri organismi con 
funzioni analoghe 

 
 
 

 
Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 

 
Atti degli Organismi 

indipendenti di 
valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 
organismi con funzioni 

analoghe 

 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga 
nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione 

 
Annuale e in relazione  a delibere 

A.N.AC. 

 
Settore Amministrativo 

RPCT 

 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione 
sulla Performance (art. 14, c. 4, lett.c), d.lgs. n. 

150/2009) 

 
Tempestivo 

 
Settore Amministrativo 

Segretario Comunale  

 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del 
Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 

controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 
150/2009) 

 
 

Tempestivo 

 
Settore Amministrativo 

Segretario comunale 
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Denominazion 
e sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

 
Aggiornamento 

 
Ufficio Responsabile 

    Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione, 
nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 

analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima 
dei dati personali eventualmente presenti 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Economico  
Finanziario 

Organi di revisione 
amministrativa e 

contabile 

Relazioni degli organi 
di revisione 

amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e 
contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative 
variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Settore Economico  

Finanziario 

 

Corte dei conti 
 

Rilievi Corte dei conti 
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti 

riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro uffici 

Tempestivo ù(ex art. 
8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Settore Economico  

Finanziario 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Servizi erogati 

Carta dei servizi e 
Standard di qualità 

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di 
qualità dei servizi pubblici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Resp. E.Q. competente 

 
 
 
 

Class action 

 

Art. 1, c. 2, d.lgs.n. 
198/2009 

 
 
 
 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di 
interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 

confronti delle amministrazioni e dei concessionari di 
servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 

svolgimento della funzione o la corretta erogazione di 
un servizio 

 

 
Tempestivo 

 

 
Resp. E.Q. competente 

Art. 4, c. 2, d.lgs.n. 
198/2009 

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Resp. E.Q. competente 

Art. 4, c. 6, d.lgs.n. 
198/2009 

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Resp. E.Q. competente 

 
Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, lett. 
a), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 33/2013 

Costi contabilizzati 
(da pubblicare in 

tabelle) 

 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali 
che intermedi e il relativo andamento nel tempo 

Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Settore Economico  

Finanziario 

 
 

Liste di attesa 

 

 
Art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 33/2013 

Liste di attesa (obbligo di 
pubblicazione a carico di 
enti, aziende e strutture 
pubbliche e private che 
erogano prestazioni per 

conto del servizio 
sanitario) 

(da pubblicare in tabelle) 

 
 

Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di attesa 
previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna 

tipologia di prestazione erogata 

 
 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Soggetto non obbligato 

 
 

Servizi in rete 

 

Art. 7 co. 3 d.lgs. 
82/2005 

modificato dall’art. 
8 co. 1 

del d.lgs. 179/16 

Risultati delle indagini 
sulla soddisfazione da 

parte degli utenti 
rispetto alla qualità 
dei servizi in rete e 

statistiche di utilizzo 
dei servizi in rete 

 
Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte 
degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 
all’utente, anche in termini di fruibilità, accessibilità e 
tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 

 
 

Tempestivo 

 
 

Resp. E.Q. competente 
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

 
Denominazione 
otto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 
Contenuti dell'obbligo 

 

 
Aggiornamento 

 
Ufficio Responsabile 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Servizi erogati 

 
 

Dati sui pagamenti 

 
 

Art. 4-bis, c. 2,dlgs n. 
33/2013 

 
Dati sui pagamenti 

 

(da pubblicare in 
tabelle) 

 
Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di 
spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e 

ai beneficiari 

Trimestrale (in fase di prima 
attuazione semestrale) 

 
 

Settore Economico  Finanziario 

 
 

Dati sui pagamenti 
del servizio sanitario 

nazionale 

 

 
Art. 41, c. 1-bis,d.lgs. 

n. 33/2013 

 
Dati sui pagamenti in 

forma sintetica 
e aggregata (da 

pubblicare in tabelle) 

 
Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti 

effettuati, distinti per tipologia di lavoro, 
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa 
sostenuta, all’ambito temporale di riferimento e ai 

beneficiari 

 
 

Trimestrale (in fase di prima 
attuazione semestrale) 

Soggetto non  obbligato 

 
 
 
 
 

Indicatore di 
tempestività 

dei pagamenti 

 
 
 
 
 

Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 

Indicatore di 
tempestività dei 

pagamenti 

 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli 
acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 
forniture (indicatore annuale di tempestività dei 

pagamenti) 

 
 

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Settore Economico  Finanziario 

 
Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 

Trimestrale (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Economico  Finanziario 

 

Ammontare 
complessivo dei debiti 

 
Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle 

imprese creditrici 

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Settore Economico  Finanziario 

 
 
 

IBAN e pagamenti 
informatici 

 
 

Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 5, c. 1, d.lgs.n. 
82/2005 

 
 
 

IBAN e pagamenti 
informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i 
quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente postale sul quale i 
soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bollettino postale, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento 

 
 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Settore Economico  Finanziario 

  
 

Nuclei di valutazione 
e verifica degli 
investimenti 

pubblici 

 

 
Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Informazioni relative ai 
nuclei di valutazione e 

verifica 
degli investimenti 
pubblici(art. 1, l. n. 

144/1999) 

 
Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica 

degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i 
compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri 

di individuazione dei componenti e i loro nominativi 
(obbligo previsto per le amministrazioni centrali e 

regionali) 

 
 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 

Soggetto non obbligato 
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Denominazion 
e sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
Denominazione del 

singolo obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

Aggiornamento 

 
Ufficio responsabile  

 
 
 
 
 
 
 

Opere pubbliche 

 

Atti di 
programmazione 

delle opere 
pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 2bis 
d.lgs. n. 

33/2013 
Art. 21 co.7 d.lgs.n. 

50/2016 
Art. 29 d.lgs. n. 

50/2016 

 
 
 

Atti di 
programmazione delle 

opere pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla 
sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). 

A titolo esemplificativo: 
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i 

relativi aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. n 
50/2016 

- Documento pluriennale di pianificazione ai 
sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i 

Ministeri) 

 
 

Tempestivo (art.8, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Settore Tecnico 

 
 

 
Tempi costi e 
indicatori di 

realizzazione delle 
opere pubbliche 

 
 

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

Tempi, costi unitari e 
indicatori di realizzazione 
delle opere pubbliche in 

corso o completate. 
(da pubblicare in tabelle, 
sulla base dello schema 

tipo redatto dal Ministero 
dell'economia e della 
finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale 

anticorruzione) 

 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche incorso o completate 

 

Tempestivo (art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Settore Tecnico 

 

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle 
opere pubbliche in corso o completate 

 

Tempestivo (art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Settore Tecnico 

 
 
 

 
Pianificazione e 

governo del 
territorio 

  

rt. 39, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n.33/2013 

 
 
 
 

Pianificazione e 
governo del territorio 

(da pubblicare in 
tabelle) 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani 
territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 

strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le 
loro varianti 

 

Tempestivo (art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Settore Tecnico 

 
 
 

Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di 
presentazione e approvazione delle proposte di trasformazione 

urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo 
strumento urbanistico generale comunque denominato vigente 

nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico 

generale vigente che comportino premialità edificatorie a fronte 
dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di 

urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie 
per finalità di pubblico interesse 

 
 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
Settore Tecnico 

   
Informazioni 

ambientali 
Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini 

delle proprie attività istituzionali: 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Settore Tecnico 

 
 

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, 
l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, le zone costiere e 

marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, 
compresi gli organismi geneticamente modificati, 

e, inoltre, le interazioni tra questi elementi 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Settore Tecnico 

 

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le 
radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 

emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che 
incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Settore Tecnico 
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Denominazion 
e sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
Denominazione 

del singolo obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

Aggiornamento 

 
Ufficio Responsabile  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Informazioni 

ambientali 

  
 

 
Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
 

Misure incidenti 
sull'ambiente e relative 

analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le 
disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi 

ambientali e ogni altro atto, anche di natura 
amministrativa, nonché le attività che incidono o 

possono incidere sugli elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 

 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

Settore Tecnico 

Misure a protezione 
dell'ambiente e 

relative analisi di 
impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti 
elementi ed analisi costi-benefìcied altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Settore Tecnico 

Relazioni 
sull'attuazione della 

legislazione 

 

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

Settore Tecnico 

 
 

Stato della salute e 
della sicurezza umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa 
la contaminazione della catena alimentare, le condizioni 

della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici 
d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato 
degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da 

qualsiasi fattore 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Settore Tecnico 

Relazione sullo stato 
dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e 
della tutela del 

territorio 

 
Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero 

dell'Ambiente e della tutela del territorio 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Soggetto non obbligato 

 

Strutture 
sanitarie 
private 

accreditate 

  

Art. 41, c. 4, 
d.lgs. n. 33/2013 

 

Strutture sanitarie 
private accreditate(da 
pubblicare in tabelle) 

 

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate 
Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Soggetto non obbligato 

 

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate 
Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Soggetto non obbligato 

 
 

 
Interventi 

straordinari e di 
emergenza 

  

Art. 42, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n.33/2013 

 
 

 
Interventi straordinari 

e di emergenza(da 
pubblicare in tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi 
straordinari e di emergenza che comportano deroghe 

alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle 
norme di legge eventualmente derogate e dei motivi 

della deroga, nonché con l'indicazione di 
eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Settore Tecnico 

Art. 42, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n.33/2013 

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio 
dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Settore Tecnico 

Art. 42, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n.33/2013 

 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto 
dall'amministrazione 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Resp. E.Q. competente 
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Denominazione 

sotto-sezione 
livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
Denominazione 

del singolo obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

 
Aggiornamento 

 
Ufficio Responsabile  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Altri contenuti 

  
Art. 10, c. 8, lett. 

a), d.lgs. n.33/2013 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e 
della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 

prevenzione della corruzione individuate ai sensi 
dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

 

Annuale 

Settore Amministrativo 

RPCT 

 
 
 
 

 
Prevenzione 

della 
Corruzione 

Art. 1, c. 8, l. n.190/2012, 
Art. 

43, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza 

 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

 

Tempestivo 

Settore Amministrativo 

RPCT 

 Regolamenti per la 
prevenzione e la 
repressione della 

corruzione e 
dell'illegalità 

 
Regolamenti per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità(laddove adottati) 

 
 

Tempestivo 

Settore Amministrativo 
RPCT 

Art. 1, c. 14, l. n. 
190/2012 

Relazione del responsabile 
della prevenzione della 

corruzione e della 
trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della 
corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro 

il 15 dicembre di ogni anno) 

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012) 

Settore Amministrativo 

RPCT 

 
Art. 1, c. 3, l. n.190/2012 

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali 
provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali provvedimenti in materia di 

vigilanza e controllo nell'anticorruzione 

 
 

Tempestivo 

Settore Amministrativo 
RPCT 

Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 39/2013 

Atti di accertamento 
delle violazioni 

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di 
cui al d.lgs. n. 39/2013 

Tempestivo Settore Amministrativo 

RPCT 

 
 
 
 
 

 
Accesso civico 

 
 

Art. 5, c. 1, d.lgs.n. 
33/2013 / Art.2, c. 9-bis, 

l. 
241/90 

Accesso civico 
"semplice"concernente 

dati, documenti e 
informazioni soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè 
modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 
 
Nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di 
ritardo o mancata risposta , con indicazione dei recapiti telefonici 
e delle caselle di posta elettronica  istituzionale 

 
 
 

Tempestivo 

Settore Amministrativo 

 
Art. 5, c. 2, d.lgs.n. 

33/2013 

Accesso civico 
"generalizzato" 

concernente dati e 
documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di 
accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale 

 
Tempestivo 

Settore Amministrativo 
 

Linee guida Anac FOIA 
(del. 

1309/2016) 

 
 

Registro degli accessi 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e 
generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data 
della richiesta nonché del relativo esito con la data della 

decisione 

 
Semestrale 

 

Settore Amministrativo 
 

  
Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 
82/2005 modificato 
dall’art. 43 del d.lgs. 

179/16 

 
Catalogo dei dati, 
metadati e delle 

banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche 
dati in possesso delle amministrazioni, da pubblicare anche 

tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali 
(www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati della PA e delle banche 

dati www.dati.gov.it e e 
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 

 
 

Tempestivo 

Settore Amministrativo 
 

http://www.dati.gov.it/
http://basidati.agid.gov.it/catalogo
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Denominazion e 

sotto-sezione 
livello 1 

(Macrofamiglie) 

 
Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

 
 

Riferimento normativo 

 
Denominazione 

del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
Ufficio Responsabile 

   
 

Art. 53, c. 1, bis ,d.lgs. 
82/2005 

 

Regolamenti 

 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di 
accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i 

dati presenti in Anagrafe tributaria 

 

 
Annuale 

 

Settore Amministrativo 

 

Altri contenuti Accessibilità e 
Catalogo dei dati, 

metadati e banche 
dati 

 
Art. 9, c. 7, d.l. n. 

179/2012 
convertito con 

modificazioni dalla 
L. 17 dicembre 

2012, n. 221 

Obiettivi di accessibilità 

(da pubblicare 
secondo le indicazioni 

contenute nella 
circolare dell'Agenzia 
per l'Italia digitale n. 

1/2016 e s.m.i.) 

 
 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli 
strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 
marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano 

per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 
organizzazione 

 
 
 

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012) 

 
 

 

Settore Amministrativo 
 

   Dati ulteriori    

  

 
Dati ulteriori 

 
 
 

 
Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013Art. 1, c. 9, lett. 
f), l. n. 190/2012 

(NB: nel caso di 
pubblicazione di dati 

non previsti da 
norme di legge si 

deve procedere alla 
anonimizzazione dei 

dati personali 
eventualmente 

presenti, in virtù di 
quanto disposto 

dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013) 

 
Dati, informazioni e documenti ulteriori che le 

pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 
pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non 

sono riconducibili alle sottosezioni indicate 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
Resp. E.Q. competente 


